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La seduta è a-perla alle ore 15.

Sono presenti i ministri degli affari esteri; 
della marina; del tesorO; delle finanze; di grazia
.e giustizia dei culti, e dei lavori pubblici.

BORGATTA; f^egretanio, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente.

Sul processo verbale.
PETRELLA. Domando di paìdare.
PRESIDENTE. Ne ha fàcoltà.
PETRELLA. Debbo fare una dichiarazione 

sul processo verbale.
Ho rilevato come dal resoconto sommario 

della tornata di ieri risulti che io avrei riti­
rato il primo dei due emendamenti che pre­
sentai relativamente alla legge sul riordina­
mento delle cancellerie e segreterie giudiziarie.
Sta invece di fatto che io non ritirai il primo
emendamento; ma bensì il secondo; quello cioè 
sulla « mancanza » di querela a proposito del 
quale prese pure la parola il mio amico sena­
tore Vacca.

II primo dei due emendamenti sarebbe ri-
masto non votato. 

L’ on. ministro guardasigilli potrà inserire
nella legge la proposta che con esso si faceva 
e che riguarda raggiunta dei reati più gravi : 
furto, rapina; estorsione; ricatto; ricettazione.

Prego l’on. Presidente di voler tener conto 
di questa mia dichiarazione.

PRESIDENTE. Sarà tenuto il debito conto di
questa dichiarazione dell’onor. senatore Pe-
trella nel processo verbale della seduta d’oggi.

Nessun altro chiedendo di parlàre, pongo ai 
voti il processo verbale.

Chi ì’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Sunto di petizioni.
PRESIDENTE. Prego' il sen. segr. Borgatta 

di dar lettura deH’elenco delle petizioni per­
venute al Senato.

BORGATTA; segretario, legge:
N. 111. Il Consiglio notarile di Mondovì fa 

voti al Senato onde voglia modificare il dise­
gno di legge sull’ordinamento del notariato ^e 
degli archivi notarili; e comprendervi il collo­
camento in pianta stabile ed organica del basso­
personale degli archivi notarili;

N. 112. Il comune di Fivizzano fa istanza al ' 
Senato per l’adozione di alcune modifiche al
disegno di legge « Istituzione di una tassa sui
marmi nel comune di Carrara

N. 113. La Società anonima Walton Gloody 
et Crips Lint di Carrara fa istanza al Senato 
affinchè voglia respingere e per lo meno rin­
viare il disegno di legge per la istituzione di. 
una tassa sui marmi nel comune di Carrara;

N. 114. Alcuni industriali e commercianti di 
Carrara; rappresentanti oltre i due terzi della
produzione marmifera di quel comune, 
zione identica alla precedente ».

« Peti-

Messaggio del Presidente della Oamera. 
dei deputati.

PPESIDENTE. L’onor. Presidente della Ca­
mera dei deputati ha trasmesso a questa Pre­
sidenza il disegno di legge sull-obbligo della 
laurea in medicina e chirurgia per l’esercizio 
-della odontoiatria; disegno di legge già appro­
vato dal Senato e al quale la Camera dei de­
putati ha apportato alcune modificazioni..

Se non si fanno osservazioni; resame di que­
sto disegno di legge sarà deferito alla stessa 
Commissione che ebbe già ad occuparsene al­
tra volta. - ■

(Cosi rimane stabilito).

Ringraziamenti
PRESIDENTE. Comunico al Senato che la , 

famiglia Faraggiana ringrazia il Senato delle 
onoranze rese alla memoria del compianto se­
natore.

Congedo.

PRESIDENTE. L’onor. senatore Foà domanda 
un congedo di dieci giórni per motivi di sa­
lute.

Se non si fanno osservazioni, questo congedo 
si intenderà accordato.

Presentazione di relazione.
BETTONI. .Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BETTONI, Ho l’onore di presentare al Senato 

là relazione dell’ufficio centrale al disegno di 
legge:
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Modificazioni al ruolo organico del perso­
nale delle Agenzie delle imposte- dirette e del 
catasto.

PRESIDENTE. Do atto aU’onor. senatore Bet­
tolìi della preseutazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

Prego il senatore,' segretario, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge.

BORGATTA, segretario, legge:
(V.- Stampalo N. 6SI}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussioni 

generale.

Presentazione di un disegno di legge.

PINO ceni ARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei cidti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ba facoltà. ■
EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. Ho 1’ onore di presen­
tare al Senato il seguente disegno di legge, già 
approvato dall’altro ramo del Parlamento:

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Procederemo ora alla discussione degli arti­
coli che rileggo.

Compensi per le costruzioni navali.

Modificazioni all’art. 264 dell’ordinamento 
giudiziario del 1865 nella parte che riguarda 
la indennità ai giurati.

Prego il Senato di voler consentire che 1’ e-

Art. 1.
Sono concessi, ’per la durata di quindici anni 

dal giorno in cui la presente legge andrà in 
vigore, i compensi indicati nei seguenti articoli.

(Approvato).

same di questo disegno di legge sia deferito Art. 2.

alla Commissione permanente di finanze.
PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro di

Agli scafi delle navi mercantili, delle draghe 
dei rimorchiatori pontati, di mare, dei laghi.

grazia e giustizia della presentazione di questo
disegno di legge.

Se non si fanno osservazioni, si intenderà ac
colta la preghiera dell’ onor. ministro che il

delle lagune e dei fiumi, costruiti in Italia per 
conto di nazionali, è corrisposto un compenso 
daziario, per ogni tonnellata di stazza lorda, di 
lire 35 se di ferro o di’ acciaio e di lire 15 se

disegno di legge stesso sia rinviato all’esame 
della Commissione di finanze.

Votazione a scrutìnio segreto.

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca ora 
la votazione a scrutinio segreto del disegno di 
legge:

Riordinamento delle cancellerie e segre­
terie giudiziarie.

Prego il senatore, segretario, Taverna di pro­
cedere all’appello nominale per questa vota­
zione.

TAVERNA, segretario, fa l’^appello nominale.
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Approvazione del disegno di legge : « Provvedi­
menti a favore della industria delle costru­
zioni navali » (N. 621).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno 
discussione del disegno di legge:

reca la

' Provvedimenti a favore della industria 
delle costruzioni navali.

di legno.'b

• I costruttori hanno inoltre la facoltà d’im­
portare dall’estero, in franchigia dei dazi, un 
quarto dei materiali metallici necessari alla co­
struzione dello scafo. Tale quarto non deve però 
eccedere il limite massimo di chilogrammi 120 
per ogni tonnellata di stazza lorda.

Il compenso daziario è ridotto del 10 per 
cento se nella costruzione dello scafo sia im­
piegata una quantità di materiale estero ecce­
dente, in peso, il quarto del materiale comples­
sivo, indipendentemente dal pagamento dei dazi 
su tale eccedenza.

Se durante il periodo- di validità della pre-, 
sente legge fosse arrecata qualche modificazione 
ai dazi doganali sui materiali impiegati nelle 
costruzioni navali, il compenso daziario sarà 
modificato in proporzione per decreto reale.

(Approvato).

Art. 3.
Le trasformazioni di navi, aventi per risul­

tato di aumentarne la stazza, dànno diritto, se 
eseguite in Italia, ad un compenso daziai’io cal-

e

1
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colato in conformità dell’ articolo precedente 
ed in ragione del numero di tonnellate di au­
mento della stazza lorda, oltre all’importazione 
in franchigia dei dazi del quarto dei materiali 
metallici necessari ai lavori, sempre che tale 
quarto non ecceda il limite massimo di chilo­
grammi 120 per ogni tonnellata di aumento.

(Approvato).

Art. 4.
Alle navi, alle draghe ed ai rimorchiatori pon­

tati, a scafo metallico, indicati nell’art. 2 è 
inoltre corrisposto un compenso di costruzione 
per ogni tonnellata di stazza lorda, fissato come

2° agli scafi di ferro, acciaio o legno di 
navi commesse da amministrazioni governative 
0 ad esse destinate, eccetto che per le navi de­
stinate all’esercizio di Stato della navigazione 
e per il naviglio addetto al-servizio di naviga­
zione dello stretto di Messina, ed al servizio 
del trasporto delle merci della stazione marit­
tima di Venezia, affidati all’Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato; ;

Qo agli scafi di navi da diporto ;
4° ai rimorchiatori senza coperta;
5® agli scafi di ferro, acciaio o legno non

destinati alla navigazione, ma riservati ai ser-

segue :
lire 55 se varate nel 1° quinquennio dal­

l’entrata in vigore della presente legge;
lire 50 se varate nel 2° quinquennio;
lire 45 se varate nel 3° quinquennio.

Ai velieri in legno, oltre al trattamento sta­
bilito all’ art. 2, è. corrisposto un compenso di 
costruzione nella misura fissa di lire 10 a ton­
nellata di stazza lorda.

(Approvato).

vizi complementari nell’ interno dei porti, delle 
rade, dei laghi, delle lagune e dei fiumi od alla 
navigazione a rimorchio, come, bette, barche 
cisterne, pontoni, barche, battelli, boe, gavitelli, 
zattere da calafati e simili.

La voce 333 della tariffa doganale (testo unico 
approvato con Regio decreto 28 luglio 1910, 
n. 577) sarà modificata per decreto Reale in 
conformità della presente legge.

(Approvato).

Art. 5.
Per aver diritto ai compensi indicati negli 

articoli 2, 3 e 4, le navi, le draghe ed i ri­
morchiatori pontati devono essere iscritti nella

Art. 7.

Qualora le navi per le quali siano stati pa­
gati i compensi di cui negli articoli 2 e 4 ve-

più alta classe del Registro Nazionafe Ita-
nissero tolte ' dalla navigazione e destinate ai

liano 0 di altro registro di classificazione
nazionale, le cui visite e perizie siano ricono­
sciute dal ministro della marina equivalenti 
alle visite e perizie ufficiali.

Tale iscrizione dovrà essere conservata per 
lo durata di cinque anni dalla data del rilascio 
del certificato; venendo a,cessare prima della 
scadenza di questo periodo di tempo i proprie­
tari delle navi, delle draghe e dei rimorchia­
tori politati dovranno restituire all’erario i com- 

• pensi corrisposti per la costruzione. Sarà con­
sentito durante il quinquennio il passaggio da 
una ad altra classe.

(Approvato).

Art. 6.
Il compenso daziario e il compenso di co­

struzione non sono concessi ;
1° agli scafi di navi con ossatura intera­

mente di ferro o di acciaio ed il fasciame 
esterno di legno;

servizi complementari nell’ interno dei porti, 
delle rade ecc., od alla navigazione a rimorchio 
e siano state iscritte nel registro dei gallegianti, 
i proprietari di esse dovranno restituire aH’e- 
rario Pammontare ' dei compensi ricevuti, se 
r inscrizione nel detto registro sia avvenuta 
entro cinque anni dalla data del varo. La re­
stituzione si estenderà, quando ne sia il caso, 
anche ai compensi ricevuti in base all’art. 8.
. Le navi di costruzione estera addetta alla na­
vigazione, che vengono trasformate in galle­
gianti e destinate ai servizi suddetti, sono sog­
gette al dazio d’ importazione stabilito pei gal­
leggianti indicati aH’art; 6, n. 5, della presente 
legge: quando però esse si trovino già inscritte 
nelle matricole del Regno, è accordata la ridu­
zione di un quinto sul dazio proprio degli scafi 
per ogni anno compiuto dal giorno della iscri­
zione, e, dopo compiuti cinque anni, sono trat­
tate come quelle di costruzione nazionale..

. (Approvato).

«
»
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Art.' 8.
Per la costruzione in Italia di macchine, cal- 

claie ed apparecchi ausiliari ad uso della na-
vigazione sono Concessi i seguenti compensi: 

per le macchine metrici a vapore e per gli 
■ apparecchi ausiliari di bordo facenti parte in­
tegrante delle medesime, lire quindici per ca­
vallo indicato : se però si tratti di macchine a 
turbina, lire diciassette-per cavallo asse ;

per le caldaie di macchine motrici e per 
gli apparecchi ausiliari di bordo considerati 
come accessori, delle caldaie medesime, lire do­
dici per quintale;

per gli apparecchi ausiliai i di bordo, qua­
lunque ne sia la specie della forza motrice, non 
assegnati alPapparato motore, lire tredici e cen­
tesimi cinquanta per quintale ;

per gli apparati motori costituiti da mac­
chine a scoppio 0 a conabustione interna, lire 
ventisette per cavallo-asse; questo compenso 
Comprende: apparati, accessori ed eventuali loro 
apparecchi ausiliari.-

I compensi- predetti sono pure concessi per 
la costruzione di macchine motrici applicate in 
servizio ausiliariio di navigazione agli scafi di 
navi a vela.

Nessun Compenso di costruzione è dovuto per 
le macchine, le caldaie e gii aparecchi ausiliari 
destinati agli scafi di cui ali’art. 6.’ 

(Approvato).
- Art. 9. ■

Per la costruzione delle macchine, delle cal­
daie e degli apparecchi ausiliari^ indicati al­
l’articolo precedente il costruttore, oltre a tutti 
i materiali grezzi, può importare dall’estero 
contro il pagamento del dazio tutti quegli stru­
menti 0 parti di speciale fabbricazione che non 
siano di corrente fabbricazione in Italia o siano 
coperti di brevetto, salvo quanto è stabilito nel- 
r ultimo comma del presente articolo.

Quando nella costruzione siano impiegate 
parti staccate provenienti dall’estero oltre quelle 
sopraindicate, -il compenso delle macchine o 
delle caldaie, o degli apparecchi ausiliari, nella 
cui costruzione sia stato • impiegato tale mate­
riale, è rispettivamente ridotto in proporzione 
del peso del materiale stesso.

Quando poi il peso complessivo delle parti 
staccate provenienti dall’estero, comprese quelle 
di speciale fabbricazione indicate al primo 

0

comma del presente articolo, superi la metà del 
peso totale delle macchine, o delle caldaie, o 
degli apparecchi ausiliari, nella cui costruzione 
le parti suddette sono state impiegate, nessun 
compenso è dovuto per tali costruzioni.

(Approvato).

- Art. 10.
E concesso il trattamento dell’ importazione 

temporanea in franchigia dei dazi ;
a} sui materiali metallici esteri impiegati 

nella costruzione degli scafi, delle macchine, 
delle caldaie e degli apparecchi ausiliari delle 
navi mercantili commesse da stranieri, dei gal­
leggianti in ferro ed acciaio destinati alPesporta- 
zione e delle navi da guerra o di altro carath 
commesse da Governi stranieri ai cantieri i 
zionali ;

;ere 
na-

sugli-oggetti di dotazione.e di ricambio 
destinati alle navi mercantili suddette e sugli
oggetti di armamento, di dotazione e di ricam­
bio e-su tutto quanto occorre all’allestimento 
delle navi da guerra o di altro carattere com­
messe da Governi stranieri ;

c) sulle macchine e caldaie intere o sulle 
parti staccate di esse, importate dall’estero e 
destinate alle accennate alla lettera a) ;

d] sui materiali metallici esteri, sulle mac­
chine e caldaie intere o,parti staccate di esse 
impiegate nella riparazione e trasformazione, 
eseguite in Italia, di navi da guerra o di altro 
carattere appartenenti a Governi stranieri.

Il beneficio di cui nel presente articolo, per 
quanto riguarda gli scafi delle navi mercan­
tili di ferro o di acciaio, non potrà estendersi 
ad una quantità di materiale estero maggiore 
di quella per la quale i dazi d’importazione 
potessero superare lire 40 per ogni tonnellata 
di stazza lorda. Per i galleggianti il massimo
del beneficio sarà determinato dall’ammontare 
dei dazi per l’introduzione dall’estero dei gal­
leggianti stessi.

I costruttori possono chiedere, anche per navi 
commesse da nazionali, il trattamento fissato 
dal presente articolo per le navi commesse da 
stranieri, purché ne facciano domanda neH’atto 
della dichiarazione di costruzione, rinunciando 
al compenso daziario ed al compenso di co­
struzione stabiliti dagli articoli 2 e 4 della pre­
sente legge.

(Approvato).
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Art. 11.
Per gli scafi di navi da guerra commesse 

dal Governo del Re ai cantieri nazionali e per
le macchine, le caldaie, gi! apparecchi ausi
Ilari di bordo, gli oggetti di dotazione e di ri­
cambio destinati alle stesse navi, nello stabi­
lire il prezzo da pagarsi in confronto dei prezzi 
che si pagano all’estero, sarà messo in conto 
rammentare dei dazi doganali per i materiali da 
impiegarsi nell’esecuzione dei suddetti lavori. 

(Approvato).

Art. 12.
I compensi daziari per gli scafi ed i com 

gli scàfi, le macchine.pensi di costruzione per b
le caldaie e gli apparecchi ausiliari di bordo, 
sono pagati al costruttore, salvo convenzione 
in contrario col committente.

(Approvato].

Art. 13.
I compensi daziari e di costruzione per le 

navi a vapore a scafo metallico, le draghe ed 
i rimorchiatori politati, possono essere concessi 
ad una quantità non maggiore di 40 mila ton­
nellate di stazza lorda per ogni esercizio finan­
ziario fino alla scadenza della presente legge 
e cosi per un totale massimo di 600 mila ton­
nellate di stazza lorda.

Le eccedenze o le deficienze nelle costru­
zioni di un esercizio, rispetto alla produzione 
stabilita dal primo comma del presente artì­
colo, sono riportate rispettivamente in diminu­
zione od in aumento della produzione asse­
gnata all’esercizio od agli esercizi successivi.

(Approvato).

Compenso di riparazione.

Vigilanza dei lavori.

Art. 15.
I lavori di costruzione, di trasformazione e 

di riparazione contemplati dalla presente legge 
sono sottoposti alla vigilanza degli uffici ma­
rittimi, designati a tal uopo dal ministro della 
marina.

Quando, dai rapporti di questi uffici consti 
che i lavori non sono eseguiti secondo le buone 
regole d’arte, il ministro 'della marina potrà, 
sentito il parere del Comitato per l’esame dei, 
progetti di navi e del Consiglio superiore della . 
marina mercantile, rifiutare i compensi da­
ziari, di costruzione, di riparazione e il tratta­
mento di franchigia previsti dalla presente 
legge. . ■

Il regolamento per l’esecuzióne della pre­
sente legge determinerà le norme per reser­
cizio della vigilanza dei lavori;

(Approvato).

Iscrizione degli operai dei cantieri 
ALLA Cassa nazionale di previdenza.

Art. 16.
I costruttori od altri aventi diritto ai com­

pensi daziari, di costruzione o riparazione, o 
al trattamento dell’importazione temporanea in 
franchigia daziari' , contemplati dalla presente 
legge, non potranno conseguire il pagamento 
dei conipensi suddetti o la franchigia dei dazi 
se non venga provato, nei modi stabiliti dal 
regolamentò, che siasi adempiuto da parte dei 
proprietari dei cantieri e delle officine di ri­
parazione, nei quali sono stati eseguiti i lavori, 
al disposto dell’articolo 10 della legge 13 giu­
gno 1910, n. 306.

(Approvato).
Art. 14.

Per la durata di dieci anni dal giorno in cui 
la presente legge andrà in vigore è concesso 
un compenso nella misura di lir.e 5 per ogni 
quintale di materiale metallico impiegato nelle 
riparazioni, eseguite in Italia, degli scafi, delle 
macchine, delle caldaie e degli apparecchi au- 
siliari delle navi mercantili nazionali e stra- < gio 1901,
niere e nella costruzione degli oggetti di dota­
zione e di ricambio forniti alle navi stesse.

(Approvato).

Disposizioni di carattere finanziario.

Art. 17.
li totale generale degli stanziamenti per prov­

vedere al pagamento dei premi di navigazione 
dipendenti dall’articolo IV della legge 16 mag­

n. 176, al pagamento dei compensi
daziari, di costruzione e di riparazione stabi­
liti dalla presente legge e delie spese di vigi­
lanza per i lavori relativi, non potrà mài swa
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perare la somma di lire sei milioni e duecento­
mila per ogni esercizio finanziario dal 1911-12 
al 1925-26.

Negli esercizi successivi lo stanziamento an­
nuo sarà in ragione degli impegni assunti con 
la presente legge, senza per altro poter supe­
rare la somma di lire sei milioni e duecento- 
mila fissata dal precedente comma.

Le rimanenze degli stanziamenti come le ec­
cedenze delle liquidazioni si riporteranno da 
un esercizio all’altro incominciando da quelle 
deiresereizib 1911-912.

Per l’esercizio 1911-912, in dipendenza del 
disposto del primo comma del presente arti­
colo, sarà, con decreto del ministro del tesoro, 
provveduto a variare la denominazione del ca- 
pitelo 47 : « Compensi di navigazione e premi
di costruzione », ecc. dello stato di previsione
del Ministero della marina per l’esercizio me­
desimo, e ad integrarne in lire 6,200,000 l’attuale 
assegnazione di lire 4,000,000.

(Approvato).
Art. 18.

L’ordine di precedenza per la concessione 
dei compensi daziari, di costruzione e di ripa­
razione stabiliti,dalla presente legge e per la 
concessione dei premi di navigazione in di­
pendenza deH’art. 4 della legge 16 maggio 1901 ?
n. 176, è determinato dalla data in ehi i do­
cumenti per le rispettive liquidazioni sono 
giunti al Ministero, purché riconosciuti.regolari.

Per i compensi daziari e di costruzione di 
scafi si tiene inoltre conto della data in cui 
ciascuna nave sia compiuta e pronta a pren­
dere il mare per l’esercizio del traffico, e per- 
i compensi di costruzione di macchine, caldaie 
ed apparecchi ausiliari della data in cui il loro 
collocamento a bordo sarà ultimato.

Per i comÌDensi e premi, il cui pagamento 
venga trasportato all’esercizio od agli esercizi 
successivi a quello in cui sono liquidati, non è 
dovuto alcun interesse.

(Approvato).

' ' Art. 19.
Quando la somma di lire 6,200,000 si dimo­

strasse insufficiente a provvedere^a tutti gli 
impegni accennati nel primo comma deH’arti- 

. colo 17, il Governo del Le dovrà, con decreto 
Leale, sentito il Consiglio superiore della ma­

rina mercantile, ridurre la quantità di tonnel­
late di stazza lorda ammesse secondo l’art. 13 
a fruire dei compensi daziari e di costruzione.

(Approvato).

Contributo alle Casse degli invalidi 
DELLA MARINA MERCANTILE.

Art 20.

La metà del tempo trascorso in servizio dagli 
inscritti della leva di mare nel Corpo Leale 
equipaggi durante il primo periodo della ferma 
e in occasione della loro chiamata alle armi, 
sarà valutato dalle Amministrazioni delle Casse 
degl’invalidi e del Fondo invalidi di Venezia 
come navigazione eseguita con retribuzione 
alle Casse ed al Fondo suddetti, cui lo Stato 
dovrà corrispondere il montare di tale retribu­
zione, senza ritenuta sulla paga degl’ inscritti 
summenzionati.

Sarà stanziata nel bilancio del Ministero della 
marina la somma annua di lire 80,000 da ri­
partirsi fra le Casse ed il Fondo invalidi più 
bisognosi, sentito il Consiglio superiore della 
marina mercantile.

Lesta abrogato 1-’ art. 46 delLr legge 23 lu­
glio 1896, n. 318.

(Approvato).

Art. 21.

Dai compensi daziari e di costruzione- sta­
biliti dagli articoli 2, 3, 4 e 8 della presente 
legge sarà prelevato il 5 per cento a favore 
della Cassa invalidi della marina mercantile 
nella cui giurisdizione è compresa la Capita-
neria o
nave.

r Ufficio di porto di iscrizione della

Trattandosi di costruzioni commesse da stra­
nieri, la detta percentuale sarà versata alla 
Cassa invalidi nella cui giurisdizione trovasi 
il cantiere.

(Approvato).

Disposizioni transitorie

Art. 22.

Salvo il diritto di opzione concesso dall’ ar­
ticolo 6 della legge 13 giugno 1910, n. 306, per 
le navi a vapore, in ferro od acciaio, dichia-
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rate ed impostate dai cantieri nazionali dal 
1° luglio 1910 in poi, per le altre navi in corso 
di costruzione alla entrata in vigore della pre­
sente legge sono concessi i compensi daziari, 
di costruzione e il trattamento dell’ importa­
zione in franchigia di dazio stabiliti dalla legge 
stessa.

Per le macchine, le caldaie e gli apparecchi 
ausiliari di bordo in corso di costruzione alla 
entrata in vigore della presente legge, o che, 
ultimati a quella data, non siano ancora stati 
sistemati a bordo, sono pagati i compensi sta­
biliti dagli articoli 5 e 6 della legge 23 luglio 
1896, n. 318. -

(Approvato).

somma occorrente a liquidare gli impegni de­
rivanti dalle suddette leggi 1,901, 1906, 1907 e 
dagli articoli 5 e 6 della legge 1910, devolute, 
in favore delle Casse degli invalidi della ma­
rina mercantile e del Fondo invalidi di Ve­
nezia.

Negli impegni di cui al precedente comma, 
non sono compresi i premi di navigazione do­
vuti a senso dell’art. 4 della legge 16 mag­
gio 1901, n. 176, per viaggi eseguiti posterior­
mente alla entrata in vigore della presente 
legge-

(Approva.to). ■

Applicazione della legge.

Art. 23. "Art. 25.

> Le navi che all’entrata in vigore della pre­
sente legge abbiano diritto di concorrere. ai 
premio di navigazione stabilito dall’art. 4 della 
legge 16 maggio 1901, n. -176, conservano tale 
diritto fino alla scadenza per ognuna della età di 
15 anni, se piroscafi, e di 21 ‘anni, se velieri, 
con l’osservanza delle disposizioni contenute 
neH’articolo suddetto, e di quelle del capo II 
della legge 23 luglio 1896, n. 318, che non 
sono state abrogate o modificate dal ripetuto 
art. 4 della legge 16 maggio 1901, n. 176.

Resta peraltro abrogato il penultimo comma 
dell’art. 12 della legge 23 luglio '1896, n. 318.

(Approvato).

Art. 24.

Le rimanenze degli stanziamenti stabiliti dalle 
leggi 16 màggio 1901, n. 176, 28 giugno 1906, 1 
n. 260, 16 giugno 1907, n. 355 e dello stanzia­
mento stabilito dall’art. 5 della legge 13 giu­
gno 1910, n. 306, per l’esercizio 1910-911, de­
bitamente accertate all’entrata in vigore della 
presente legge, saranno, previa deduzione della

La presente legge entrerà in vigore il P lu­
glio 1911.

Con la stessa data restano abrogate, le di­
sposizioni contenute nei capi 1 e-II della legge 
23 luglio 1896, n. 318, e quelle della legge 
16 maggio 1901, n. 176, salvo quanto è dispo­
sto dall’art. 23 della presente legge, nonché le 
leggi 28 giugno 1906, n. 260, 16 giugno 1907, 
11. 355, e degli articoli 5 e 6 della legge 13 giu­
gno 1910, n. 306.

Sono altresì con la stèssa data abrogati il 
decreto legislativo 14 luglio 1866, n'.. 3086, le 
leggi 19 aprile 1872, n. 759, serie 2^, e 30 mag­
gio 1878, n., 4390, serie 2% e qualunque altra 
disposizione contraria a quelle ■ contenute nella 
presente legge.

(Approvato).,

Art. 26.
Il Groverno del Re, sentito il Consiglio su­

periore della marina mercantile, provvederà 
con regolamento all’applicazione delle disposi­
zioni contenute nella presente legge.

(Approvato).
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Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segTeto.

Inversione • dell’ordine del giorno.
CxÀSANA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ba facoltà.
CASANA. Poiché vedo presente l’onorevole 

ministro della marina; prego il Senato di voler 
consentire che; prima della discussione del di­
segno di legge inscritto al n. 2 dell’ordine del 
giornO; si proceda alla discussione dell’altro che

2° Formare la necessaritr cultura generale 
e speciale agli ufficiali di terra e di mare per 
abilitarli agli impianti e alla direzione di sta­
zioni radiotelegrafìche ;

Dar modo di compiere le ficerclie teo-

è al n. 10 e ^cioè: « Costituzione dell’ istituto
militare superiore di radio-telegrafìa.

PRESIDENTE. L’onor. senatorè Casana pro­
pone cbC; prima di discutere il disegno di legge 
■di cui al n. 2 dell’ordine del giornO;-si discuta 
l’altro riguardante la « Costituzione dell’istituto
militare superiore di radio-telegrafìa »; che è
inscritto al n. 10.

Se non si fanno 
stabilito.

osservazioni; cosi rimane

Discussione del disegno di legge : « Oostituziofìe
dell’ Istituto militare superiore di radio-tele­
grafìa » (N. 615).
PRESIDENTE. Procederemo ora alla discus-

sione del disegno di legge: « Costituzione del-
l’istituto militare superiore di ràdio-telegrafia ».

Prego il senatore; segretario; Borgatta di 
darne lettura.

BORGATTA; segretario, legge:
(V. Stampato N. Opjy.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare; là discussione 

generale è .chiusa.
Procedere'mo alla discussione degli articoli;

che rileggo:

Art. 1.
E. costituito in Ebraa 1’ Istituto militare di ra­

diotelegrafìa.
(Approvato).

Art. 2.
Scopi principali dello stesso Istituto sono :

Coordinare i servizi radiotelegrafici e 
radiotelefonici, della marina e della guerra nel- 
r interesse supremo della difesa- nazionale ;

riche e sperimentali inerenti ai diversi sistemi; 
per la trasmissione della energia elettrica senza 
fìlO; per le applicazioni di questi nell’ interesse 
della difesa nazionale ; .

4° Fornire infine agli inventori; anche estra­
nei alle Amministrazioni militari; la possibilità 
di compiere le esperienze relative alla loro in­
venzione; sempre che questa dalla Commissione 
permanente per la radiotelegrafìa nel Regno - 
della quale farà parte di diritto il direttore del 
Gabinetto - sia riconosciuta degna di essere 
presa in-considerazione per un evèntuaie mi­
glioramento ai servizi radiotelegrafìci della di­
fesa nazionale,

(Approvato).
Art. Q

Le spese inerenti a tale istituzione (stipendi 
ed indennità del personale fìsso od avventizio.; 
acquisto di apparecchi e di libri; e simili) ver- 

■ ranno, divise in parti eguali tra i bilanci della
guerra e dèlia marina.b

Nel bilancio del Ministero della marina verrà . 
assegnata a tale scopo annualmente- la somma 
di lire 25;000 a cominciare dall’esercizio fi­
nanziàrio 1910-911; prelevandola dallo stanzia­
mento del capitolo 63 dello stato di previsione 
della spèsa.

Eguale somma di lire 25;000 sarà annualmente 
prelevata - cominciando dall’esercizio finanzia­
rio 1910-911 - dallo stanziamento del capitolo 
54 dello stato di previsione della spesa per il 
Ministero della guerra.

Con decreto del ministro del tesoro sarà prov­
veduto alle conseguenti modificazioni nei suin­
dicati stati'di previsione della spesa.

(Approvato).
,.Art. 4.

L’oTganiC'o. dell’ Istituto rimane stabilito 
condo la- annessa tabèlla.

(Approvato).
Art. 5.

se-

La gestione amministrativa e tecnica del- 
r Istituto sarà affidata ad una Commissione su­
periore così composta:
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1° Il direttore .generale di artiglieritt e ar- 
niamenti del Ministero djlla marina, presi­
dente;

Il direttore superiore deìr Istituto ;
3° II-comandante del battaglione specialisti 

del Genio;
4° Il direttore del Gabinetto; .
5'^ Un professore ordinario di fisica presso 

una Università o Istituto superiore del Regno;
6° -Il capo sezione dei-servizi radiotelegra­

fici della Regia marina ;
7° .11 direttore del repar.to radiot 

.del -.Regio. esercito
■ Ggrnfico j della marina.

J

1

8® Un ufficiale delio stesso reparto.
Soltanto ai membri estranei alle Amministra^ 

zioni della marina e della guerra compet; una 
indennità di presenza per ogni seduta/da sta­
bilirsi dal regolamen'o.

(Approvato).

■ -Art. 6.
Il reg’oRi-mento interno dell’Istitut > s '^periore 

radiotelegrafico sarà approvato c.n d:crete 
Reale su proposta dei ministri della guerra é

TABKE^jA.

^Orgatìi-c^o dell’Istituto mìlif are superiore di radiotelegrafia.

ì

-Stipendio ! IndcimilA {a}

t-------
I

Livj Lire

Un direttore dell’Istituto (^Capo divisione dei servizi radio-telegrafici della "Re­
gia marina)....................................................................................... ..................... •(^>) i 2/ 00 i-in.nne

I

Uu,prGifQSg,oue.tito]are,perJ\insegiianicnto -.Direttore del gabinetto sperimentale(c) j 7,000 j

Indennità por la Direzione del. gabinetto .
1
i 700 ann

I
’ ' ' " ■ ‘ !

Un ufficialo del Regio esercito destinato in qualità di -aggiunto al .professore { 
■ titolare con l’inc.arico dèlie niisure elettriche attinenti alla radiotelègra.fia . I Cd

1

j 2,000 ami-io

t

Due ufficiali, uno della Regia marina c l’altro del- Regio esercito, incaricati delia 
>-io ed esercizio dello .stazioni radiotelegraficbe diistruzione per il monta O O

terra e di.mare; per ciaseupo . - (b) i 1,500 annue

■ -1
Due assistenti da scegliersi fra i sottufficiali del Regio esercito c della Regia ! 

marina muniti di diploma radiotelegratico; per ciascuno .,......................  ,

)

!
I 1.000 a 1 1 mie

1 
I
1

Un capo operaio meccanico di precisione 4 15 giornaliero
I 
I 1

Quattro militari di bassa forza, due-dei Regio esercito o due della' Regia marina, ’ 
_ .1 J . it! —Ili T 4- ! i---. y,, y-v zi 1 1 /-» O ?» il zs 1 r* • v\addetti all’Istituto ed alla Scuola; per ciascuno . Cd ) 

I 
i

1 .‘1 nf! alierò

I

(•a) Le-iudenuìità non sono cumulubili colle altre eventualmente spettanti (di carica, 
sempre'co.rrisposta quella maggiore.

' (ò) Competenze del'proprio grado. .. , ' ■
(c) Da nominarsi per concorso.

rcsidcr.'z ecc. . ma Sara.
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CASANA, cieli’Lffìcio centrale. Bomando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CASANA, deli' lyfLCio centrale. È opportuno 

far rilevare che in questo disegno di legge vi 
è un errore di stampa, ripetuto per tre volte; 
in questo articolo 6 vi è la parola « superiore » 
che invece non dovrebbe esservi; parimenti la 
•stessa parola è nel titolo del disegno di legge 

- e nella tabeiln.
Faccio quindi osservare che dovrebbe dirsi 

soltanto «Istituto militare di radiotelegrafia»; 
nica non faccio proposta di emendamento; è una

Chiusura di votazione.-
PRESIDENTE. Dichiaro intanto chiusa la 

votazione a -scrutinio segreto, e prego i signori 
senatori segretari di procedere allo spoglio delle 
urne.

(I senatori, segretari procedono alla nume­
razione dei voti).

semplice. V vertenza.

ì

LEONARDI-CzàTTOLICdi, minv.itro della ma- 
'na. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-CxèTTOLICA, ministro della ma-

rina. ’ 
starana

Confermo che si tratta di un errore di 
1, poiché il disegno di legge, approvato

Hanno preso-parte alla votazione i senatori:

Anna.ratoue, Arcoleo.
Baccelli, Balenzano, Balestra, Barraeco Ro­

berto, Barzellotti, Basile, Bensa, Bertetti, Bet­
tolìi, Bisearetti, Bodio, Bonasi, Bòrgatta, Buseemi.

Calabria, Carata, Casana, Cavasola, Cefaly, 
Colonna Fabrizio.

'Dalla Vedova, D’Andrea, De Cesare, De Cu­
pis, De Lai'derel, Di Brazzà, Di Brocchetti, Di 
Broglio, Di Collobiano, Di San Giuliano, Di Ter­
ranova, Doria Pamphili.

Eiigel.
dalla Camera, dicevii soltanto Istituto militare
di radiotelegrafìa ». Alla Camera infatti mi fu
chiesto se io te: IVO alla qualifica di » Istituto

■à

superiore ». Io dissi di no e spiegai le ragioni

Fabrizi, Fili Astoifone, Filomusi Guelfi, Finali^ 
Fortunato.

Garavetti, Garofalo, Garroni, Giordano Apo-

per le qua,li avevo adottato questa espressione
« Istituto superiore », per distinguerlo, cioè, dal
l’altro Istituto di radiotelegrafia che abbiamo a 
Spezia per i .sottufficiali.

Alla Camera alcuni professori di Politecnici

stoli, Giorgi, 
Gualterio.

Inghilleri.

Goiran, Grenet, Groccoj Guàla,

Lamberti, Leonardi-Cattolica, Lqj odiee,Lucc, 
Luciani.

;a,

e di Istituti superiori, 
fosse un altro Istituto

tenevano a che non ci • 
superiore di radiotele-

Maivano, Malvezzi, Manassei, Mariotti, Mar­
tinez, Massarucci, Mamrigi, Mazza, Mazziotti,

grafia, perchè credono che debba poi crearsi 
uno Istituto superiore presso le scuole d’appli­
cazione. Io ho rinunziato a questa qualifica di
« superiore » e tale parola quindi è stata tolta.
Oin, nella ristampa essa è tornata fuori, ina è
semplicemente un errore di tipografia che

Mele, Melodia, Minervini, Mortara.
Orsini-Baroni.
Paganini, ■Panizzardi, Paternò, Pedotti, Pe- 

ti'ella, Po n zi 0 -Vaglià.
Quarta.
Roux.
.Salvarezza, Sandinlli, Sani, Scaram'ella-Ma-

credo non possa avere alcuna influenza. 
PRESIDÈNTE. Il relatore l’ha A-erificato ?
DI BROCCÈIETTI, relatore-. Sì, e l’fio fatto 

rilevare nella relazione.
PRESIDENTE. Ad ogni modo, non facendosi 

proposte, il di.segno di legge insta iinmutato.
Pongo ai voti l’art. 6; chi l’appi'ova è pre-

O’ etdo di alzarsi. 
(Approvato).
II disegno di legge irà poi votato a scru-

' tiuio seg lo.

netti, -Schupfer Severi, Sismondo.
Tarditi, Tassi, Taverna, Tecchio, Todai'o, Tom-

•masìiii, Torilgiani Luigi.
Vacca, Vaccaj.

Discussione del disegno di legge: Sistemazione
deii’aGcasermameiito delle truppe del presidio 
di Vicenza » (N. 637).

PKESIDENTE.. Procederemo ora alla discus­
sione del n. 2 dell’ordine del giorno,' cioè del
disegno di legge : « Sistemazione delh acc'aser-
mamento delle truppe del presidio di Vicenzà ».
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Prego il senatóre, segretario, Borgatta di dar' 
lettura del disegno di legge.

BORGATTA, sagrètario, legge:

Risultato di votazione.

(V. Stampato N. 637}. 
'PRESIDENTE. Dichiaro

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo­
tazione a scrutinio segreto sul disegno di legge:

aperta la discussione Riordinamento delle cancellerie e segre-'o

geimrale..
LAMBERTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ba facoltà.
LAMBERTI. Non vedo presenteonoTevole 

ministro della guei'ra.
' PRESIDENTE. 11 ministro del tesoro è inca­

ricato dal ministro della guerra di sostenere 
la discussione di questo disegno di legge.

LAMBERTI. In-questo disegno di legge veggo

terie giudiziarie. '
Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

93
60
33

con piacere Che si 
disadatti affatto allo

rinuncia a diversi stabili
.còasermamento e ci si

propone, in conformità delle dichiarazioni della 
Commissione d’inchiesta, che non sono -altro 
se non la raccolta di tutti i desiderii dei co- 
ma-udanti di' Corpo, ci si propóne, dico, la co- 
strUZioJie di caserme nuòve-adatte allo scopo. 
Però vedo che di fronte ad un contributo che il 
municipio di Vicenza dà per la erezione di 
queste caserme, Tamministrazione militare as-
.sume un impegno relativamente alla quantità

Ripresa della, discussione.
PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus­

sione sul disegno di legge:
Sistemazione dell’ acca-sermamento delle 

truppe del presidio di Vicenza.
TEDESCO', ministro del tesoro. Domando di 

■parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TEDESCO, ministro del tesoro. Risponderò 

al senatore Lamberti che nella convenzione è 
preveduto il caso di una eventuale- diminuzione' 
della forza del presidio; ed in tal caso al co­
mune di Vicenza sar^à diminuito l’onere che 
esso assume.

•e durata del presidio.
Ora,, chiunque abbia avuto Comandi 'sa, di- 

sgrà'ziatàmehte, quali-sono le noie, le difficoltà 
Cfì anche,! contrasti ai quali si va incontro per 
effetto di questi impegni^che impediscono-q uella 
elasticità di cui ha bisogno Tamministrazioue
militare in ogni momento, relàtivamente alla 
quantità, qualità' e dislócazión’e un ^genere''dei 
presidi. Ed'io convengo pienamente che Vi-
Genza sia? la sòde ; natmule dimn forte: presidio^
e che difheilm'ente abbia a subire 'mutazióni. 
'Ma ■ è ■ certocche domani può non- essere oppor­
tuno di mantenere là tre reggimenti mentre, 
'può essere-opportuno di metterli in altro posto, 
il/im-pegaro che hAmministràzionefprende, è un 
impegno che vihcola.'Per Gonseguenza, io ci'edo 
dover-proUttaà-cdelPoecasione per .permettermi 
una i-aeconlandàzione 'al ministi'o’-di v oler usare 
pi'udenza nell’accettare questi conti-ibuti rispetto 
alle condizioni ■ che vi possono'essei-e associate. 
-Prudenza tanto più facile e in pari ' tempo ne-

- cessarla ? ora che da ogni parte in quella re-
gioUe si vedono sorgère cómpetizioni'di 'paesi
Rf i" Accaparrarsi o togliersi T un l’altro un pre-
.sidi^o.

Questo.e non altie volevo dire.

Il Governo però accetta la raccomandazione
del senatore Lamberti, e ne terrà- conto nei li­
miti del possibile e con riguardo alle diverse 
esigenze.

LAMBERTI. Ringrazio.
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa la discussione,génerale.
Passeremo a,lla discussione degli articoli che 

.rileggo :
Art. 1.

Il ministro della guerra è autorizzato a ce­
dere al comune di Vicenza le Caserme dema­
niali denominate Giacomo Durando, Pónte delle 
Bele, Porta Nuova e ■Schiavetto, Massimo d’Aze- 
glio (ex ospedale), Enrico Cialdìni e S. Lorenzo, 
complessivamente valutate in lire 41'0,525, ed 
a rinunziare all’uso gratuito stato concesso al-
rAmministrazione militare sulle caserme
munali denominate

co­
di S. Maria Nuova, di

S. Rocco e Ploaa, costitueuti nel loro complesso 
la caserma -Maggiore, alle condizioni di cui nel 
compromesso accettato con delfeerazìone 22 feb­
braio 1911 del Consiglio comunale di Vicenza,
sanzionata dalla Giunta provincia 
tiva, in seduta 18 marze 1911, : 

(Approvato).

de amministra- 
n. 3610-34S.
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Art. 2.
È autorizzata la Gassa depositi e prestiti a 

concedere al comune di Vicenza, alle condizioni 
e con le garanzie di cui al titolo I del testo 
unico di legge, 5 settembre 1907, n. 751, mo­
dificalo dalla legge 11 dicembre 1910, .n. 855, 
un mutuo, da estinguersi in 50 anni, di un mi-' 
lione di lire, da destinarsi al pagamento del 
contributo in contanti da parte del comune, di 
cui all’art. 5 del citato compromesso.

(Approvato).

xàrt. 3.
Il contributo in contanti di un ruillone di lire, 

che sarei corrisposto in duè rate di lire 500,000 
ciascuna, sarà versato in tesoreria.con im.puta- 
zione al capitolo del bilancio dell’entrata, inti-
tolato « Ricavo, dalle alienazioni di opere for-
tilizie; d’immobili; di terreni; di armi; di mate­
riali posseduti; ecc. », per essere, nelle forme
di legge assegnato in aumento ai fondi del 
capitolo della parte straordinaria del bilancio
della guerra; intitolato; « Costruzione di nuovi
fabbricati; trasformazione; ampliamento e mi­
glioramento di quelli esistenti ecc.

(Appro rato).
NB. Per la Conyeiizio.ne vedi Stampato della Cam.éra 

dei Deputati N. 91-3.

Questo disegno di legge sarà" _poi votato a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:. 
. « Autorizzazione per la vendita dei terreni della 
cinta orientale al comune di Genova » (N. 638).
PRESIDENTE. L’ ordine .del giorno reca la 

disGussione del disegno di legge:
Autorizzazione .per la vendita di .terreni 

della, cinta orientale al .comune di Genova.
Prego il senatore, segretario, Borgatta.di dar 

lettura .del disegno, di legge;
RDRGA.TTA; ^greteario, legge:

Articolo unico
In dipendenza delle leggi 5 maggio 1901, 

n. 151, 14 lugiro 1907, n- 496 e 5 .lugiio. 1908,
n.
a

366, il ministro della guerra è antoriz;zato 
vendere a trattativa privata al co-mirne di

Genova alcuni immobili dell’ ex cinta fortifìcata 
ad oriente della città; per il prezzo di lire un

milioneottGeentomila (1,:8O0;O0O) ed alle condi­
zioni stabilite nel eompromess'O accettato nini. 
Consiglio comunale con deliberazione 1'6 gen­
naio 1911.

PE,ÈSIDEI\iTE/ Dieliiaro aperta la disGus-
sione.

Nessuno 
chiusa.

chiedGiidG eli parlare; la dichiaro

Trattandosi di una legge.di uh solo articolo 
sarà poi votata-a .scrutinio-segreto.

DisGussione deLdisegnp : « JJ^edifìcazioni
-al ruolo .organico del,IVSinistero dei Tavoli 
blipi «per la vigilanza sulle Jerrovi.e QonGe^se 
alla .industria .privata, sulle tramvie . e sulle 
automobili » (N. 664).
PEESlDEhllFE. L’ordine del .giorno reca da

discussione del disegno di legge:
ModiÉcazioni al ruolo organico del 'Mini- 

,stero dei lavori-pubblici -per la vigilanza-sulle
ferrovie concesse all’ industria privata; sulle
•tramvie e’sulle automobili-

Prego il senatore; .segretario; Bo; 
lettura del disegno di legge.

BORG-x^TTA; segretario: legge:
(V. Steempato At 064}. -

irgatta di-dar

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale. ■ \

PBdèAA, presidente cleld Ufddo-ce'ti.traie. Do­
mando , di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ' ' 
' presidorrbe deJP ' cendraie. Su
questo disegno di legge vi A 'Una piccola oppure 
una, grande questione, n -seconda del punto di. 
vista da cui la. cosa :si considera)

Per me, .che .sono -vecchio burocratico, che 
per tanti anni ho appaiTenuto all’x/^mminislra- 
zione dello 'Sfato, è .una -questione gi/ave, .Io 
credo che «i tratti di ■una svista, non di un.a 
delibertazione presa a -ragion veduta.

Ala il fatto si -è che si viene ad attuare un
■molo in cui a due'dHersi ■radi, si corrispQjàdsC
lo «tesso stipenedio, Li nessuno dei nostri ordi- 
nam.enti amnibai^^ttativi esiste una cQsa'similC; 
e Gredo che lo stesso-sia nei no.stri ordino,menti, 
militari--e giudiziath Nella n-ostra _j;ela<zio.ne si 

.'è detto che noi aspetLavamo .a questo riguarGlo
una dichiarazione dell’onor. ministro; perchè
sapevamo che egb; avendo riconosciuto q.uesta ’
incongruenza; intendeva di studiar' il mo lo di
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eliminarla. Ed ho appunto preso la parola per 
pregarlo di fare questa dichiarazione.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Do­
mando di' parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. An­

zitutto ringrazio l’Uftìcio centrale, che ha con 
grande chiarezza giustificato le ragioni di que­
sto disegno di legge e dimostrato le giuste esi­
genze a cui esso risponde.

Quanto all’ anomalia, chiamata anzi . stra-- 
nezza dall’ufficio centrale, che all’ispettore 
generale ed agli ispettori superiori di prima 
classe sia attribuito lo stesso stipendio, debbo 
osservare che non è questo disegno di légge a 
introdurre tale anomalia, poiché essa già esiste

fatto, dal concetto che l’ispettore generale 
avesse mansioni prevalenti sugli altri ispettori 
di prima classe. Da questo deriva la preoccu­
pazione del nostro presidente, onOr. Finali, che 
è come la vestale vigilante sulla regolarità di 
questi ordinamenti burocratici.

Se, come dice 1’ onorevole ministro, questa 
superiorità non esiste, 1’ appunto cade da sè; 
se esiste; 1’ Ufficio centrale prende -atto delle 
dichiarazioni fatte dall’ onorevole ministro c 
spera che egli vorrà toglier l’incongruenza, che 
altrimenti sarebbe stridente,

PRESIDENTE.- Se nessun altro chiede di par­
lare, dichiaro chiusa la^ discussione generale.

Passeremo alla cliscLìSsione cleg'li articoli che'D

di. fatto.
Con gli attuali ordinamenti invero il diret­

tore genéraie acarpo dell’ufficio speciale ha. il 
titolo di ispettore generale e tale titolo hanno 
altri tre funzionari, con parità di stipendi e di

rileggo.

Art. ].

indennità. Nè questa anomalia fu creata coi
.vigenti ordinamenti, ma'bensì risale al tempo 
del R. Ispettorato generale delle strade ferrate, 
cui è succeduto l’Ufficio speciale delle fer­
rovie.

II presente disegno di legge si limita ad un 
■cambia.mento di nome per evitare le confusioni 
derivanti in pratica dalla molteplicità di titoli 
identici, ed innova solo in ciò che pone a capo 
dell’ Ufficio' un funzionario del ruolo ■ di vi­
gilanza, ma non poteva correggere in questa 
sede la. denunciata anomalia senza aumentare- 
gli stipendi massimi fìssati dalla legge 30 giu­
gno 1908 sullo stato economico degl’impiegati 
G senza diminuire gli stipendi degP ispettori 
superiori, turbando così diritti quesiti’e legit­
time aspettative di benemeriti funzionari.

Ma sono lieto che l’anomalia sia stata rile­
vata: essa dimostra ancoi'a una vòlta la neces­
sità di un riordinamento dì talune branche dei 
lavori pubblici, e, come dichiarai già in seno 
dell’Ufficio centrale stesso, a tale studio atten­
derò con ogni cura, nel desiderio più vivo di 
assicurare senza aumenti di spesa un’ammini­
strazione semplice e pronta.

BERTONI, dell’ Ufficio centrale. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha'facoltà.
BETTO’NI, dell’ufficio centrale. L’Ufficio cen­

trale fu mosso nel fare 1’ osservazione che ha

Sono portati nel ruolo organico del Ministero 
dei lavori pubblici, a- decorrere dal 1° luglio 
1911, gli aumenti e le variazioni di cui alla 
unita tabella, restando autorizzata l’annua mag­
giore spesa di lire 174,000.

(Approvato).

' Art. 2.

È data facoltri al Governo di corrispondere 
assegni mensili, nel limite massimo della metà 
dello stipendio, ai funzionari destinati alla vi­
gilanza sulle costruzioni delle ferrovie in Basi­
licata e in Calabria.

Per provvedere alla relativa spesa-è aumen­
tato di lire 30,000, a decorrere dall’esercizio 
1911-912, l’annuo stanziamento del capitolo del 
bilancio del Ministero dei lavori pubblici :
« Spese di sorveglianza sulle cost'ruzioni delle
ferrovie concesse all’ industria privata » me-
diante trasporto di uguale somma dal capitolo
dello stesso bilancio : « Assegnazione per un
fondo di riserva per maggiori-stanziamenti re­
lativi a spese autorizzate da le.\ggi precedenti
0 dalla legge 30'giugno 1904, n. 293, per even­
tuali nuove opere da autorizzarsi con la legge di 
bilancio per somme non eccedenti lire 30.000 e 
con leggi speciali per sómme superiori ».

(Approvato).
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Personale- di vigilanza.

Stipendio Ruolo attuale Variazioni’

Ispettori generali
Ispettori superiori di 1“- classe
Ispettori superiori . . ... . 
Ispettori superiori di 2"^ classe 
Ispettori capi di P classe- . . 
Ispettori principali di l^"" classe 
Ispettori principali di 2^ classa 

■ Primi ispettori di 1.®’ classe . .
Primi ispettori di 2^ classe. . 
Ispettori di 1® classe .... 
Ispettori di 2® classe ....

L
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»

10,000
10,000 .
9,000
9,000
8,000 -
6,000
5,000
4,500
4,000

• 3,500
3,000 ,

5
9
9

10
10
14
16

Personale Afeius'iSTRATivo.

Direttori capi divisione di 2®- classe 
Capi sezione di 1® classe . . .
Capi sezione di 2®- classe . . .
Primi segretari di 1®- classe . . - 
Primi segretari di 2®' classe . .
Segretari di 1®- classe ....
Segretari di 2® classe...................

. L. 
• »

»
»
»

»

7,000 
6,000
5,000 
4,500 
4,000 
3,500 
3,000

6-
15
11
19
19
19
18

Personale di ragioneria.
Capi sezione di F classe . . .
Primi ragionieri di 2®' classe . .
Pagionieri di 3^ classe . . i

. L.

. »
»

6,000 
^4,000 

■ 2,500

4
9

12

Personale d’ordine.

2 
o

-j- 3
+ 2

■ + 1
+ 1
4- 1
-H 1 -
+ 3

■-h. 3

4-
'4- 1

4- 1
4- 1-
4- 1 
+ 2

-u- 2

■ _i_ 
I

;
2

4- 2
4- 2

Archivisti capi . . . 
\ Archivisti di 1®- classe

Archivisti di 2^ classe 
Applicati, di l'"^ classe. 
Applicati di classe.

L.
»
»
»
»

Applicati di classe »

4,000
3,500
3,000
2,500
2,000r
1,500.-

9
18
14
28
19

8

+ ì

+ ■2
4- 3
4- 4
-P 2

5'
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RRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutifìio segreto.

Rinvio' allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Approvazione di spesa per la formazione del 
nuovo Gran Libro della rendita nominativa 
3.5G per cento a decorrere dal 1° gennaio 1912 
derivata dalla conversione dei consolidati 5 e

Do lettura delTarticolo unico della legge. 

Articolo unico.
È autorizzata la spesa di lire 840,000 per 

provvedere alle opere di consolidamento e di 
sistemazione generale dell’edificio di San Se­
verino, sede delTarchivio di Stato di Napoli e

4 per cento - (legge 29 giugno 1906, n. 262 »
all’acquisto del fabbricato di proprietà Rai

(N. 642).-'
.ìt’

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di­
scussione del disegno di legge; «Approvazione
di spesa per la formazione del nuovo- Gran 
Libro della rendita nominativa 3.50 per cento 
a decorrere dal 1° gennaio 1912, derivata dalla 
conversione, dèi consolidati 5 e 4 per cento 
(legge 20. giugno 1906, n. 262)».

Do lettura del disegno di legge;

mondi posto sul lato nord dello stesso stabile de­
maniale.

Detta somma sarà inscritta nella parte sti'a- 
ordinaria dello stato di previsione della spesa- 
dei Ministero dell’ interno a carico dell’ eser­
cizio finanziario 1911-912.

Articolo unico.
È autorizzata la spesa di dire 130,000 per la 

formazione del nuovo Gran Libro della- rendita­
nominativa 3.50 per cento, a decorrere dal
1° gennaio 1912, derivata dalla conversione dei 
consolidati 5 e 4 per cento. ■

La detta somma sarà inscritta nella parte

È aperta la discussione.
DE CESARE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE CESARE. Rendendo lode al Governo di 

avere in breve tempo tradotto in atto il desi­
dèrio-manifestato da vari nostri colleghi, di con­
solidare, emettere T archivio di Stato di Na­
poli in condizioni di decenza, di sicurezzea e di 
màggiore ampiezza, io prego, tanto l’onor. mi­
nistro dei lavori pubblici, quanto quello del 
tesòro di fare in modo che possano i lavori.

straordinaria dei bilancio del Ministero del te
soro per l’esercizio 1911-12, in apposito capi-

dei quali sì tratta, esser 
breve tempo possibile. Le e

e coniinciatL nel piu 
eccezionali condizioni

tolo, con la denominazione « Spese per carta,
stampe, inacciiine e lavori straordinari per la 
formazione del'nuovo Gran Libro della rendita

dell’ arcliivio di Napoli sono quelle che sapete, 
e che furono rilevate, già dai nostri colleglli
Carafa d’Andria e Malvezzi, oggi relator del

nominativa 3.50 per cento (Legge 
n. 262).

29 giuo’no 1906, OC?

È aperta la discussione su questo disegni 
legge.

di

Nessuno chiedendo di parlare la discussione 
è chiusa e, trattandosi di un disegno 'di legge 
di un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

Discussione del disegno di legge : « Spesa straor­
dinaria per là consòlidazìone del faìbbricato de­
maniale di gan beverino sède deirArchiviÒ di 
Stato in Napoli e’per'1’'acquisto'di’nn'attiguo 
fabbricato »'(N.’662)'.'- '' ’ ..... ’
L’ordine del giorno reca hi discussione del di-

segno di legge; « Spesa straordinaria per la
consolidazione del fabbricato demaniale di San, 
Severino'sede dell’Archivio di Stato in Napoli 
e per Tacquisto di un attiguo fabbricato».

presente progetto di legge; e poi, con parola 
fiorita, come suole, dall’onor. ministro del te­
soro. Egli evocò anzi i ricordi gloriosi del vec- 
clrio archivio, ed io faccio singolare appello a 
lui perchè, meridionale come me, voglia, met­
tere tuttala sufci buona, volontà, affinchè i la­
vori comincino nel più breve tempo possibile, 
dato che i fondi ed i progetti ci sono, e ‘ogni 
indugio quindi sarebbe ingiustificato, tenuto 
conto delle pericolose condizioni delle^-vetuste 
fabbriche di San Severino.

TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TEDESCO, ministro del' tesoro. Io accolgo 

ben volentieri Tappèllo che mi viene dalTono- 
revole senatore De Cesare.

Il Governo è andato con la sua azione anche 
al di là dei primi desideri che si erano mani-, 
festati qui in'Senato, perchè alla spesa oocoi>

Riscib&slQni, f, 896
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rente per i lavori di riparazione ha aggiunto , 
anche la somma necessaria per l’acquisto di 
un fabbricato attiguo.

Posso inoltre riferire che si sono iniziate 
trattative col Banco di Nàpoli per là sistema­
zione definitiva di quella localrtà.

Il Groverno tiene a che il cospicùb édifizìo 
sia restaurato nel piu breve temilo' possibile, e 
il Senati può esser sicuro che, da parte dei 
Mnisteri interessati, si’ porrà ogni cura perchè 
questo scopo sia. raggiunto. {Approvazioni}.

MAUVEZZh, relatore. Domando di parlare. 
PBESIDENTE. Ne ha facoltà.
MALVEZZI, relatore. Potrei tacermi, ma mi 

parrebbe di mancare ad’ un dovere, sé non mi 
associassi alle parole di lode che meritàtàmehte 
ha tributato l’onor.-De Gesare al'ministro del 
tesoro ed io aggiungo a quello dei'lavori pub- 
lilici; i quali hanno ascoltato i voti che si-sono 
manifestati in quest’Assemblea ed hanno rapì-^- 
dissimamente proposto i, provvedimenti pér 
esaudirli. Io spero ehe altrettanfo rapidamente 
daranno esecuzione a siffatti- provvedimenti. 
Del-resto, non ho altro da aggiungere a» quanto 
ho scritto nella mica relazione, a nome dell’Uf-

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
generale è chiusa.’

Procederemo alla discussione degli articoli 
che rileggo.

Art. 1.

: Sono approvate le assegnazioni complessive 
di lire 1,242,400. 33 ai seguenti capitoli dello 
stato, di ■ previsióne della spesa del Mnistero 
della pnhblica'istrnzióne per l’esercizio' 1910-Id, 
restando altresi approvata raggiunta alla de­
nominazione del capitolo n. 279-:

Càp. n. 21'è '. Sàlcio degli impegni riguàT-
danti le spese generali degli stati dì previsione 

'della spesa per gli anni finanziari-anteriori al-
resercizio corrente . L. ■ 4^237; 54

fido centrale.
PRESIDENTE. Nessun altro chi eden do di

parlare^ dichiaro chiusa la- discussione.
Trattandosi di disegno di legge' di articolò 

unico, sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazioné del disegno di legge : « Nuove as-
segnazioni di' fondi in alcuni capitoli dèlio stato- 
di previsione del Ministero dell’ istruzione pub­
blica- pel 1910-911 per próvvedere al pagaménto 
di saifii di’spese residue di precèdenti esercizi» 
(N. 643).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora 

la discussione del disegno di legge:
Nuove assegnazioni di'fondi in alcuni ca­

pitoli dello stato di previsione del .Ministero 
dell’ istruzione pubblica pel 1910-^911 per prov­
vedere al pagamento di saldi di spese residue 
di precedenti esercizi.

Prego il senatore, segretario, Borgatta dì 
darne lettura.

BORG-ATTA.,,5eg7".^^i^-ciFW, légge :
(V. Stampato N-. 643}. ' ■ ,
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.

Gap. n. 279: Indennità ai fun­
zionari civili che prestano servizio 
nei comuni' compresi nell’elenco 
di’cui all’art; 1-della-legge 12 gen­
naio 190'9, n. 12, e saldo di' spese 
relative riguardanti-gli- anni fìann- 
ziari anteriori all’ esercizio coi-
rente, »

Càp. n. 286 : Saldo degli impe-^ 
gni rignardanti le spese peri’istrm
zione elementare degli stati di
previsione della spesa per gli anni 
finanziari anteriori all’ esercizio
correntè• »

Gap. n. 286-à7.s: Saldo degli im­
pegni assunti neiresercizio 1908- 
1909 in dipendenza dèli’applica­

uzione degli articoli 64, 65 e 77
, della legge. 15 inglio 1906, n. 383' »

11,311. 50

624. 66

1,040,406. 89
Gap. 28'8: Saldo' degli impegni 

'riguardanti lé spese per ristru- 
■ zione media, degli 'stati di previ­
sione della spesa per gli anni fi- ' 
nanziàri anterior airesercizio' cor,-
rente »

Gap. n. 304 : Saldo degli impe-
gni riguardanti le spese per le ,
Università ed altri stabilimenti di 
insegnaménto superiore, degli stati 
di previsione dèlia Spésa per gli 
anni finanziari anteiiori alì’eser-
cizio corrente

Dró riportarsi

<»

e

.»

2,392. 98

155,329. 77’

L. 1,214,303.34
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■ Riporto . . L. l;214;303. 34
■Cap. n. 390: Saldo degli impe-

gTIi rigTiardanti le spese' per gli

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
snrutiuio segreto.' :

Istituti e- corpi .sCjientitiei e lette­
rari, degli stati di previsione della 
.spesa .perigli anni finanziari an­
teriori .all’ esercizio corrente (per 

- la patte l’iguardante le spese per

Approvazione del' disegno di legge: « Maggiore
a^ssegazione straordinaria per completare i la­
vori di adattamento e arredamento degli edifici
delle Regie Ambasciate ,a Pa,rigi .e a Vienna 3>

le biblipteclie) . »
Gap. n.4Ol : SaldoMegl’impegni 

rigua.rdanti le spese per gli Isti- 
. tuti e Corpi scientifici e letterari, 
degli stati di previsione della spesa, 
per gli anni Mnauziari anteriori, 
airesercizio cqi'rente per fa _pai‘te 
riguardante le spese degli Istituti,

2,131. 40
(N. 649).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora 

la discussione del seguente disegno di legge:
Ma ggi'óre a ssegnaz loir straordinaria per

coinpletare d .lavori di adattamento e arreda-
mento .degli . edifici delle Regn 
Parigi e a Vienna.

Non essendo presente l’onor.

Ambaseiate a

ministro degli

dei Corpi scientidci ,e letterari » 3,092. 67
■ Cap. n. 402: Saldo degli impe­
gni riguardanti le spese per le an- 
tiefiità e le belle .atti, .degli stati 
.di previsione della spesa per gli- 
.anni finanziari anteriori all’ eser-.

affari esteri, domando all’onor. ministro del te­
soro s’egli è dispósto a sostenere in sua vece 
la discussione di questo disegno di legge.

TEDESCO, ministro dei tesoro. Non ho nes-
suna, difficoltà di sostenere la discussione di

; éizio corrente » 22,672. 92

questo disegno di legge, in vece del mio col­
lega degli affari esteri.

Gap. n. 436-scmids: Rimborso al- 
rUfficio ' degli scavi e Museo ar- 
clieologico nazionale-in Taranto di 
spese sostenute nell’esercizio 4909- 
1910 per da lavorazione .di una 
colonna per reggere il busto di 
Edmondo De Amicis nel Regio

'PRESIDENTE. Prego allora il senatore, se-

liceo' della predetta città . . » 200. »

Totale ; . L. l,242,400..33
(Approvato).

gretario, Borgatta di dare lettura del disegno 
,di legge.
. borgatta, segretario, le.gge:

(V. Stampato N. 649p
PRESIDENTE. Dichiai'o aperta la discussione 

generale..
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa.
Procederemo ora alla discussione degli arti­

coli che- rileggo.

Art. 2. .

-tioao approvate le spese disposte in lire'2460 
a favore del signor Eulgonio Torquato, per im- 
]')ianti ^elettrici eseguiti. negli istituti biologici 
•dell’università di Pavia, .ed i rimborsi di lire 
4684. 70 all’economo della .Regia ,Università di 
Parma, di lire 10,831.55 alTeconomo. di .quella

' di Catania, e di lire 530. 49 all’economo di
•quella di Pisa per ^pese .ondiAiate a favori dei

Art. 1.

È autorizzala la maggiore assegnazione stri

rispettivi Atenei- e comprese nella maggiore

m'd.inaifa di lire 255,000 da iscriversi nello 
.stato di previsione della spesa del Ministero 
degli aifari esteri per l’esercizio finanziario 
1910-911 c dfi servire all’ ultimazione dei la- 
vor.i .di adattamento e deirarredo degli edifici 
per le .sedi delle Regie ambaisciate a Parigi e 

. Vion.na.
(Approvato).

assegnazione inscritta al capitolo n. 304 di cui 
all’a,rt, 1 della presente legge, quantunque per Art. 2. ■

esse nor siansi osservate le disposizioni della,
legge di contabilità generale dello Stato. 

(Appr ovato).

Per gli-atti oncernenti l-a completa sistema­
zione degli edifici indicaù nel preced;
ticolo,’il Governo del- Ri ha facoltà di

.e ar­
derò-
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'■are alle norme vigenti in materia di contaC'o
Do lettura dell’ art. unico di questo disegno

bilità e di opere pubbliche, nonché alla legge 
26 luglio 1888, n. 5594 (serie 3^.

(Approvato).

di legge. )

Questo disegno eli legge sarà poi 
scrutinio segreto.

votato a

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno dijegge: 
« Nuova proroga quinquennale dei tribunali 
misti (della riforma) in Egitto e applicazione 
della legge egiziana sulla stampa ai cRtadini 
italiani residenti nel Vice-Reame » (N. 650).

Articolo unico.
È approvato lo stanziamento di lire 150,000 

in uno speciale capitolo nella parte , straordi­
naria dello atato di previsione delhi spesa del 
Ministero dell’interno per l’esercizio 1910-911 
per le spese per la partecipazione della Dire­
zione generale della sanità pubblica alla Espo­
sizione internazionale d’igiene sociale in Roma
1911. .

PRESIDENTE. L’ordine del bgiorno reca la
discussione del disegno di legge : « Nuovèr pro­
roga quinquennale dei tribunali misti (della 
riforma) ia Egitto e applicazione della legge

Dichiaro a,perta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e, trattandosi di un solo articolo, sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

egiziana sulla stampa ai 
sidenti nel Vice-Reame ».

cittadini italiani re- « Sistemazione

Dichiaro a,perta la discussione sull’ articolo

DisGussione del disegno di legge: 
ed esercizio delle R. -terme di Montecatini »

unico di questo 
■ lettura.

disegno di legge di cui do
(N. 635).
PRESIDENTE. L’ ordine, del giorno reca la

Articolo unico.
É mantenuta in vigore per im nuovo periodo •

discussione del disegno di legge: « Sistemazione

di cinqu anni, -a datare dal 1° febbraio 1910,
la legge 30 maggio 1875, n. 2531 (serie 2'^), per
l’introduzione della riforma, giudiziaria in E-
gitto, con tutti gli effetti derivanti dalla legge
stessa e dalle successive leggi 8 febbraio 1881,
n. 28 (serie 30; 30 dicembre 1881, n. 561 (se-
rie 3N; 30 gennaio 1883, n. 1191 (serie 3^}, 31 gen
naie 1884, n. 1873 (serie 3-'O, 13 dicembre 18.91,
n. 706, 14 giugno 1894, n. 554, 23 dicembre 1900, 
n. 446, e 19 luglio 1906, n. 396.

ed esercizio delle R. terme di Montecatini ».
Prego il senatore, segretario, Borgatta. di dar 

lettura del disegno di legge.
BORG-ATTA, segretario, legge:
(V. Stampato N. 635}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. ' , •
TORRIGIANI LUIGI, relatore. Domando di 

parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TORRIGIANI LUIGI, relatore. Ho doman­

dato la parola per incarico dell’ufficio centrale

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è' chiusa, e, trattandosi di un solo articolo, esso 
ssarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del di; igno di légge :<c Stanziamento-della, somma occorrente per la
partecipazione delia Direzione generale della
sanit pubblica all’ Esposizione internazionale
di igiene sociale in Roma 1911 » (N. 654).
PRESIDENTE. L’ordine del ^•iorno reca ìab

discissione del disegno di legge: « Stanzia-
mento delia somimr occorrente per ha parteci­
pazione delia Direzione generale della sanità
D -n bbli c, alL’h iposizionc internazionale di igiene
sociale iii'Eoma 1911».

per chiedere all’ on. ministro se gli emenda-
menti pà approVcTtl dalla Camera Rono statiO'

pure accettati dalla Società delle Terme, 
.TEDESCO, ministro del tesoro. Posso assicu­

rare che questi emendamenti sono stati accet­
tati d‘a 11’altra parte.

LUCIANI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUCIANI. Siccome abbiamo presente, tra i 

nostri colleglli il direttore delle Terme di Mon­
tecatini, onorevole senatore prof. G.roccq, io 
desiclererei che egli ci riassumesse i vantaggi 
che otterranno sia il pubblico, sia il G-overno 
da questo progetto di legge.

Rii dis])iace di dare questo incomodo al colle‘ga
Drocco, ila io credo sarebbe opportuna una sua
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parola, per illuminare tutti quelli che-come me-
non abbiano ^^avuto tempo, in .questo^ periodo' 
critico della Sessione, di, leggere . le relazioni 
annesse al disegno di leg gelive, qualche
spiegazione dalla persona più competente a par
lame, essendo stato R pro.inotore delia legge. 

iTORRIGIANI, relatere. di parlare.'0.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TORRIGIANI LUIGI, relatore. Non per non 

udire la parola dell’ illustre nostro collega 
Grocco, che sono persuaso farà sempre piacere 
al Senato, ma l’Uffìcio centrale non crede con­
veniente aderire al desiderio deH’on.. .Luciani, 
perchè le relazioni, tanto quelle del Ministero 
che accompagnavano il disegno, di legge, stato 
presentato alla Camera e poi. al Senato, quanto 
quella della Camera, e dell’Ufficio centrale che

sione per il voto del Parlamento, costituiscano 
una risoluzione felicissima.

Fra un anno e mezzo le convenzioni vecchie 
terminano, e se il progetto di legge sarà, come 
spero.; approvato, una vita nuova si svolgerà 
in quella stazione balnearia. Si correva un pe­
ricolo, quello di un dualismo fra terme dema­
niali e terme private,, dualismo che non poteva 
che’ portare ad una l’elativa sfiducia nell’ effi­
cacia curativa delle acque di Montecatini. In­
fatti, se si fossero tutelati più epecialmente gli 
.interessi dell’-uno più che dell’ altro ente pro­
prietario,. si avrebbe avuto questo risultato, che 

. molti bagnanti fra il dubbio se l’unao l’altra 
acqua fosse più efficace, avrebbero lasciato
Montecatini per cercare una stazione curativa

accompagnano , il, jjrqgetto, e la convenzione;
sono talmente esaurienti; che io credo non vi'

altrove.
Con questo progetto di legge il dualismo è

sia bisogno,, a meno, che l’onor. Crocco di sua 
iniziativa voglia prendere la parola, di altre 
spiegazioni. ■

LUCIANI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di pa,rlare.

tolto di mezzo, e col medesimo si è assicurati

LUCIANI. Io mi meraviglio di questa rispo
-,sta del relatore.della Commissione; l’onorevole

mio amico Torrigiani. Non dico che le reia,zioni
non siano esplicite, chiare, esaurienti; io dico
che non ho avuto tempo di studiarle (e

che, entro pochi anni, saranno adtuati a Mon­
tecatini nuovi, lavori, per il valore all’incirca 
di tre milioni; cosi che quelle 'terme saranno 
di molto innalzate verso l’altissima merfr a cui 
sono destinate. Fra questi lavóri piacemi ricor­
darvi la costruzione di un nuovo e più ampio 
ospedale in sostituzione dell’attuale, che è au­
gusto ed a monte.di fonti termali, suona offesa 
alle leggi dell’ igiene.

nes-
suno può ceido mera.vigliarsi di ciò), e giacche 
è presente l’onor. .Crocco desidero che egli
prenda la parola per illuminarmi, il che 
importerà certo una.

non
forte perdita di tempo e

una, fatica, inutile.
PRESIDENTE. L’onor. Crocco desidera par­

lare ■?
GROCCO. L’onor. 'Luciani he! espresso uno

speciale desidefió, il quale mi impegna a dire
una parola i.n proposito;
altro 'a quanto ha accennato, l’onorevole

ed aderisco senza
rela-

tore, perocché le due relazioni sono cosi ampie, 
• COSÌ esaurienti che, francamente, io non saprei 
(die cosa aggiungere.

Oi'amai si era alla fine, delhr vecchia con­
venzione e bisognavi! risolvere il quesito di

-, .Montecatini, nell’ interesse di quella che è una 
importantissima st^!zione termale ed in parti-

• colare nell’interesse delle Regie Terme dema­
niali. E a me è parsi che il progetto di legge.
cosi come fu messi innanzi. che le conven­
zioni cosi come furono sottoposte alla discus-

. Nel nuovo ospedale saranno accolti e curati 
gratuitamente in ragguardevole numero. ba-
giiantl poveri di ogni parte d’Italia, ed accanto
,al medesimo verranno costruiti un ampio lo
cale per la bibita’ gratuita ed una
ba,gni per i poveri. A tal fine 
500,000 lire.

Si costruirà inoltre un

sezione di
sono destinate

grande stabilimento
per le inibite del mattino, essendo rattuale Tet­
tuccio troppo ristretto, ed altro grande stabili­
mento verrà edificato per le cure idriche, elet­
triche e la terapie! fisica in generale, necessario 
complemento della cura delle acque minerali
del luogo.

Di più si provvederà alia fognatura del paese, 
fognatura della quale mal si potrebbe tollerare
più oltre l’assenza.

Nò io vi stancherò.
ricordarvi r>‘

onorevoli collegh’, nel
■li altri importanti miglioramenti

contemplati nella bella relazione ministeriale.
Lasciate invece che io rilevi come, col pro-

getto di-legge sottoposto alla vostra discarsione 
ed al vostro voto, si tuteli l’interesse del De­
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lUèìiìio, giusta un indirizzo economico che mi
sembra moderno e pratico. E eredenza gene-
rale che l’opera del Governo non suole essere 
molto proficua, quando si svolge direttamente 
in aziende industriali. Nelc aso nostro, invece, 
le convenzioni sono combinate per modo cne 
il Demanio partecipa in un proporzione vera­
mente ragguardevole -ed asso!uta.m ente accet­
tabile, agli utili deir azienda termale, mentre 
razienda stessa è condotta da una Società Ano­
nima, debitamente visitata e controllata sia dal 
Demanio, che dai signori proprietari delle Terme

di meno che il Govemp. avrebbe a calcolare 
nella capitalizzazione pel riscatto.

■Questo punto mi sembra molto importante, 
e gioverà .a mantenere. Tarmonia di azione-fra 
i due Enti proprietari. .

Non dico altro, perché la convenzione è molto 
chiara, e mi sembrerebbe di offendere chi mi .
ascolta s io continuassi a dare spiegazioni.

private. Ed io posso assicurarvi, onorevoli-col- 
Montecatini i migliora-leghi, che, compiuti a

menti contemplati nella relazione/ i proventi
delle Terme demaniali saranno, in non molti
anni, duplicati non solo, ma moltiplicati.

Nè posso tacervi che si è riusciti a colise-
guire la proporzione di 5 a 4 nella lipaii tizioiie 
degli utili netti fra Demanio .e Terme private,
mentre il reddito delle ultime ha supeiato ne

LUCIANI. Domando di parlare.
.■ PRESIDENTE. Ne ha faciltà.
LUCIANI. Ringrazio il senatore Grocco delle 

spiegazioni che ci ha fornito. Ora abbiamo fia 
prova convincente che il mio invito a parlare 
è stato opportuno, perchè ora mi s.ènto. bene 
illuminato sulla cosa, .e voterò con coscienza e 
con scienza.

BETTONI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BETTONI, dell’ Ufficio centrale. Mi compiac­

cio dell’essenza, del progetto di legge, che porta
g’ii ultimi anni quello delle Terme governa-•&

tive,
E poiché l’onorevole Luciani volle promuo­

vere mie dichiarazioni, mi •permetterò intiat- 
tenervi, onorevoli colleghi, ancora un momento 
sul dualismo tra Terme demaniali'e Terme pri­
vate di Montecatini, per dirvi che esso è già 
in atto a tutto svantaggio del Demanio, che non 
può reggere nella concorrenza con industriali 
ricchi, avveduti e dì pronta azione. E qieiciò 
che le nuove convenzioni, sottoposte al nostro 
voto, furono congegnate per modo da eludere 
un sifì'atto dualismo; ed a toglierlo di mezzo 
varrà sopratutto l’operai della Commissione in- 
vigilatricc, di cui è detto nella convenzione 
medesima^, e che dovrà, fra 1 altro, equamente 
salvaguardare gli interessi dei due Enti pro­
prietari.

E chiamo in ispocie la vostra attenzione, ono­
revoli colleglli, sull articolo che accorda al Go
verno il diritto di riscattare dopo cinque anni.
e fino al termine del trentennio la proprietà 
delie Nuove Terme, in b<àse al reddito medio 
constatato degli ultimi cinque anni, tolti i due 
anni di reddito massimo e minimo. Sicché, qua-
lora per molteplici ragioni vi fosse il toma­
conto del riscatto, questo si farebbe su base si-
cura. E non solo, ma tutto rutile dell’esercizio 
sarebbe messo ogni anno in piena luce, giacché
ogni 5 che avesse a stuggire sareob Un 100

una convenzione veramente pratica e merita
approvazione, poiché di cose pratiche in Italiaet

non se ne fanno molte, con rispetto parlando,
anche rial Governo. {^Siride}.

E siccome non è un piccolo interesse quello 
che riflette l’ordinamento delle stazioni termali, 
e siccome di queste stazioni all’estero si sono 
fatte vere fonti di risorse per rerariò (insegni
quanto avviene in Francia per Vichy, e jier
.molte altre località, in Germania per Karlsbad, 
per molti altri luoghi, ed altrettanto dicasi in 
Austria); sia col ritenere nel proprio paese co­
loro i quali, avendo necessità di cure, possono 
spendere largamente, sia per richiamarvi i 
forestieri, così ITtalia deve cercare di mettersi
su questa via e curare questo cespite,di ric-
chezza, in modo abile perché dia .utili al Te­
soro.

E visto che ii Governo hci trovato una strada 
cosi pratica., delineata da questa convenzione.
per risolvere il problema >’enerale, è bene che
non la perda di vista, c che Ja segua anche

termali ;per tutte .le altre stazioni termali ; ricordo 
Salsomaggiore e Recoaro, e tante altre che in
Italia sono ricche di .memorie, ma poverissime 
e modestissinie di conforto; perchè queUo ché
le rende celebri è uiT antica rinomanza. ma
pul'troppo esse.sono molto al disotto di quel cho 
dovi-ebbero, non rispondendo più alle esigenze 
moderne.
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Voglia il Governo, ottenuto l’attuale successo, 
allargarne la cerchia, applicando i medesimi 
prineipii per conve-nzioni. future per altre lo­
cali tà. (App rovario n i}.

Pi?esentazìone di relazioni.
CEFlAìLY. Dóma-ndo' di parlare.
PRESIDENTE. Ne Ira facoltà.'.
CEPALY. Ho Tonore di presentare al Senato 

la relazione sul-disegno di legge:
'Proroga delle disposizioni della legge 8 lu­

glio 18'83, n. Id96) a favore dei danneggiati 
pólitier delle provincie napoletane e siciliane 
per Pestensione aUe concessioni di assegni ai 
danneggiati politici delle disposizioni degli ar­
ticoli l-8T a 186 del testO'unico della legge sulle 
pensioni civili e militari approvato con Regio 
decreto' 2P febbraio- 1895, n. 70.

PRESIDENTE; Do’ atto-all’onor. senatoT'e Ce- 
falv della presentazione di questa relazione, 
che- sarà; stampata e distribuita.

ANNARATON-E,' relator-e. Domando di par- 
làre:

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ANNARATCNE. Ho. l’onore di presentare al 

Senato la relazione sul disegno di legge:
Goihpenso alla signora Anna Maria Moz-

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TORRlGlANI LUIGI, relatore. Prima che si 

chiuda la discussione generale e si venga alla 
discussione degli articoli, siccome si dsnà pro­
babilmente per Ietta la convenzione, cosi desi­
dererei avere due chiarimenti dal Governo; il 
primo che riguardca le parti deità proprietà 
dello Stato elle sono escluse dalla convenzione'; 
l’altro la. soppressione di un articolo del testo 
primitivo della convenzione.

Al n. 2 dell’art. 3 è detto che si' esclude il 
corpo della Locanda Maggiore annessa al cor­
tile, ecc.

Ora, siccome la Locanda Maggiore è costituita 
da due fabbricati, uno estesissimo con giardino.
teatro, ecc,,. a destra del viale Verdi; e l’altro
più piccolo a sinistra dello sesso viale, detto 
Palazzina Regia ; 1’ Ufficio centrale desidera sa-
pere dal ministro se con la parola
fabbricato »

« corpo di
si è inteso di annoverare tanto il

zoni- per collaborazioni prestata al depnlato

corpo principale quanto l’accessorio. L’Ufficio 
centrale desidera poi avere dal ministro la. spie­
gazione della soppressione dell’art. 23 delha con­
venzione;

TEDESCO, ministro del tesoro. Domando .di 
parlare.

. PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TEDESCO, ministro del tesoro. Il mio col-

Rertani nell’esecuzione del mandato di corn­
- prer. un- inchiesta, sanitaria- e di compilare un

progetto- di G'odice sanitario.
presidente. Do atto alTonorevole senatore, 

Annaratone della presentazione di questa rela- 
zione^ che sarà stampata e distribuita.

'MATHOTTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE.- -Ne ha facoltà.
MARIOTTI. Hb l’onore di presentare al Se­

nato la relazione sul disegno di legge:
Istituzione di una tassa, sui marmi nel co-

munè di Carrara.
PRESIDENTE; De atto all’onorevole sena-

tore ffariotti della presentazione di- questa re­
lazione, elle sarà stampata c distribuita;

Sipr'esa della discussione.
PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione

- sul disegno, di legge:’o- 'OÓ << Sist?inazione ed eser-
Gìzio- delle' R. terme di Montecatini ».

TORRIGIANI LUIGI, relatore. Domando la 
parola.

lega, delle finanze.
non Ira assistito

>, giunto in questo momento.
CV

suino io r incarico di
ila discussione e quindi

rispondere agli oratoli
che hanno chiesto- alcuni schiarimenti.

Non ho bisogno d’intrattenermi sulle linee 
fondamentali del disegno di legge, perchè esse 
sono state. tracciate con molta chiarezza dal 
senatore Grocco, al quale, in nome del Governo,
rivolgo le più vive azioni di >Tazia per doperàO'

intelligente e assidua che egli presta per P in­
cremento della stazione termale di -Montecatini, e ' 
ancor più per i servizi altissimi che ha reso nel 
preparare le basi di questa convenzione: perchè,
come è stato accennato in alcuni documenti
parlamentari, il mio collega dèlie finanze affido 
a una Gommissione, presieduta appunto dal se­
natore Grocco, il còmpito di studiare la solu­
zione del problema, alla quale molto felicemente 
si pervenne.

Il senatore Bettoni, nel fai'e plauso alle prò
• poste presentate per ha sistemazione della, co-
• spicua stazione termale, ha invitato il Governo 
a proseguire su questa via.
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Io credo d’interdire tare anche i desiderii e i perfluo pregare il Senato di onorare del suo
pensieri del mio collega delle finanze/ dì chi a- j voto favorévole il disegno di'legge, pèrcliè dagli
ra:ndo al Senato che l’approvazióne che ì dne
rami del Parlamentò danno'a questa'conven­
zione e ai criteri che 1’ hanno ispirata, inco­
raggieranno il Governo a trov'àr modo di ren­
dere anche altre stazioni termali degne della 

• rinomanza che orinai hanno acquistata. {'Be­
nissimo/}

Ricordo che, alcuni anni fa, nell’ altro ramo 
del Parlamento, qual presidente' della Gitinta 
del bilancio, io esortava di gran cuore'il Governo 
perchè ' le stazio'hi termali fossèro portate al- 
l’altezza di altre stazioni estere che non hanno 
certamente virtù terapèutiche superiori a quelle 
italiane. Ma altrove fu possibile déstinàre grandi 
mezzi per provvedere decòrósame'nte' é gene­
rosamente allo sviluppo di 'queste sta'zioni. Ri­
cordo che la Francia ha votato qualche anno 
fa la spesa di oltre nove milióni'per la stazione

evidenti segni' di sirnpatia" con cùi sono state

dì Vichy.'
Ad ogni modo, il Governo, nei limiti con­

sentiti dalle condizioni del bilancio, noii 'man­
cherà di provvedere nel miglior modo póssibile 
alla tutela di questi interessi.

Rispondo poi ai due quesiti che mi sono stati 
rivolti dal degno relatore dell’ufficio centràle, 
il senatore Torrigiani, che ringraziò per la sua 
chiara e perspicua relazióne e per Tautorevole 
appoggio che ha portato alla cónvenziene. Il 
mio collega delle . finanze mi dà l’incarico di
dichiarare che la dicitura adoperata all’art. o
della convenzione, che cioè sono esclusi dalla 
concessione delle Regie terme il corpo di fab­
bricato, ecc;, comprende non solo il corpo prin­
cipale ma anche' quello accessorio della Ló- 
canda Maggiore.

In fine 'devo dire la ragione per cui l’art. 23

accoltè le àutórevóli'paróìè 'de! senatore Gfoceo, 
debbo argomentare che il ^enàtó è'ben disposto 
ad approvare la risoluzione che il Governo ha 
dato a questa annosa qùéstione. {Bene}.

FAGTA, minislro delle finanze. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EACTA, nnnistro delle finam^e. Chiedo scusa 

al Senato se, trattenuto nell’altro ramo del Par­
lamento, hó tardato a presenziare questa di­
scussione, alla quale sono interessato; dèi resto, 
certamente il Senato ha guadagnato nel cambio, 
perchè il ministro del tesoro ha esauriente- 
mènte dimostrata l’opportunità di questo pro­
gètto di legge.

Io però non posso resistere alla tentazione 
di domandare la parola per porgere vivissimi 
ringraziamenti al senatore Grocco, che è stato 
l’anima della Commissione che ha preparato 
questo progetto di legge, e che ha dato, di con­
certo col ministro delle finanze, una risoluzione, 
a questa questione che credo moderna e, con­
forme agli scopi della finanza, nel fiysaurizzare 
cioè questo 'pa,trimonio' delle acque termali, 
che' può dare, non solo un reddito materiale, ‘ 
ma rinomanza e fama all’ Italia,' e che portato 
con uh concetto, come quello che è la ba^se 
del progètto di legge che occupa il Senato, po­
trà dare in avvenire benefici notevoli.

E poiché devo sciogliere questo sentimento 
di riconoscenza, esprimo pure i miei ringrazia­
menti al relatore che, intuendo i concetti fon­
damentali che anim'ano questa legge, ha det-
tato nella sua relazione gli Tgomenti princi-

è stato soppresso dalla convenzione. Questa,
pali che la sostengono e che spero saranno

soppressione fu proposta dalla Giunta generale 
del bilancio, che esàminb il disegno di legge 
neH’altfO ramo del Parlamento, perchè nell’ora 
che córre, non c’è simpatia molto spiccata per 
i giudizi arbitrali; sì è creduto che possa pre­
sentare maggiori garanzie nell’ interesse dello

appoggiati dal Senato. L’egregio collega mini­
stro del tesoro ha dato i chiarimenti sui punti 
che il .relatore ha posto innanzi; io ho il do­
vere di aggiungere una parola su una inesat-
tezza occorsa nella relazione ministeriale.'7 e

Stato, là giurisdizione ordinaria ed anche questa
mattina alla Camera non si "fecero degli elogi'
al sistema della definizione delle controversie 
mediante collegi arliitràli.

Credo che di queste dichiarazioni 1’ Ufficio 
centrale potrà tenersi fiago e mi sembra su-

' quantunque non abbia importanza, voglio che 
questo errore sia corretto.

Quando avvenne la discussione all’altro ramo 
del Parlamento, la Giunta generale del bilancio 
ed il shò'relaìofe'avevàho'suggerito all’art. 10 
un comiha clié diceva'che non sarà ammesso
alcun reclamò, nè in via amministrativa, nò
ih via giudiziaria contro' la medésima. Questo
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comma non fu nemmeno messo in discussione, 
perchè -si concordò un altro testo, nel quale 
venne omesso questo inciso. Poiché nella rela­
zione si parla di queste inciso, tengo a chia­
rire questo equivoco., ossia che .il -progetto di

predetta, saranno registrati con la ta 
una lira.

fissa di

Al termine dcU’artieolo secondo, tiggiungcre:
« e riguardanti le rispettive loro proprietà con-
cesse in-esercizio alla nuova Società

legge non Ira m-ai contenuto questo inciso. Al secondo comma deirarticolo
Questo debbo dire per debito di lealtà, e per­
che -'voglio che il Senato sia perfettamente al 
corrente di tutto.

Dopo questo, mi augui'o che il progetto di 
legge accolga il voto-favo revole di questo al­
tissimo - Gonsesso, poiché questo progetto segna 

■ una via nella quale il Gov-er-no si.meffe, qual’è 
quella di dare .al nostro patrimonio termale 
quell’ indirizzo che l’interesse dell’ Italia ri­
chiede. ■

LAMBEKTI,'t?(?ZZ’ Dffido-ceiztrale. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. -Ba 'facoltà- di ■parlare.
: LAMBERTI, delV Uffido centrale. Posto che il 

Governo ha parlato di ringraziamenti, e .questi 
ringrazia,nienti .si riferiscono più che .altro al-, 
r avvenire 'delle terme -di Montecatini,-assicu­
rato dalla presente-convenzione, dovuta all’opera 
insistente .deli’ illustre nostro collega senatore 
Grocco, mi si permetta che io-pure gii .rivolga 
i ringraziamenti, nei quali spei?o avere con­
senzienti molti dei miei colleghi, .anche per,le 
presenti condizioni che le terme di Montecatini^ 
indubbiamente non avrebbero raggiunto, senza 
r operaiassidua ed intelligente delnostro collega 
Grocco, associata A vero a ■ quella- di un’ altra 
grande illustrazione della-nostra'scienza. Guido 
Baccelli.'(Renissimo - à.ppro<oa^ioni nidssimd.

PRESIEDENTE. Nesssn altro, chiedendo di par­
lare, dichiaro chiusa hi discussione generale su 
questo disegno di legge.

Procederemo -alla discussione degli articoli 
che rileggo.

Art. 1.

approvata, con le mojiificazioni ed aggiunte 
infrariportate, la cohvenzione stipulatail 48 mag­
gio 1911 -tra r Amministrazione demaniale e la 
Società delle 'Nuove Terme di ’M'ontecatini ed 
altra Società anonima da costituirsi.

Tanto questa convenzióne'quanto quella -da 
stipularsi con la costituenda Socict^à esercente, 
nonché gli atti relativi alle permute;e vendite
di cui agli articoli ,4 e 5. della' convenzione-

Discussioni, f.

giungere : « Coir uso gratuito delle
qvi i n to^ ag-
acque ter-

mali, che sarà fatto secondo le norme da sta­
bilirsi dalla Commissione speciale della quale
è cenno all’articolo decimo

Al termine del primo
».

comma dell’ articolo
dodiGesimo, -sostituire alle parole:
mila », le .seguenti

lire otto­
« lire diecimila ».

Nel-secondo comma dello stesso articolo, so
stituire la cifra: « . seimila
quemila», e quella di «quattromila

», a qiu'lla di « Giu­

di « tremila
a quella

cifra «
», e nel terzo comma so;litaire la

sette », a quella di
« tre », a quella di « due

« sei », e la cifra
» .

Al termine dell’ art.' 14 aggiungere: « Do-
vranno essere rimessi al Demanio per copia
autentica gli stati annuali o bilanci delle en-
frate e delle spese e quegli altri documenti che"’ 

. debbono a termine di legge depositarsi dalle
Società anonime alla cancelleria del tribunale », 

Al termine dell’art. 15 aggiungere : « Spetterà 
al Demanio la facoltà di nominare un sindaco 
con facoltà e diritti uguali a quelli degli alti'i 
due che saranno nominati dall’assembleèa degli 
azionisti; anche il sindaco nominat) dal De- 

. manio potrà essere confermato in carica».
L’articolo 23 è soppresso.
(Approvato).

Art. 2.

É concessa facoltà al Governo di alienare, 
con le norme shlbilite ' dalla legge 2-1 dicembre 
1908, n. 783, o di affittare, il 'corpo di fabbri­
cati costituenti la Locanda maggiore con- gli
annessi cortili , giardini e teatro.

Il prezzo di vendita, od il canono d’affitto, 
saranno destinati -alla costruzione di. un istituto
di' cura pei poveri e 'di locali per la sezione
di bibite 'C bagni g-ratuiti, e 'per altri servizi.

A tale effetto, l’intero prezzo .sarà imputato 
ad apposito capitolo dello stalo .di previsione 

-dell’entrata dell’esercizio nel quale-si farà ha 
vendita e, .fino a che questa non -sarà e ffettuata^, 
anche il eanone di affitto sarà in ogni esercizio 
imputato ad altro speciale capitolo di entrata.
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lli corrispondeuza degli ccertameiiti dei ca­
pitoli medesimi, e negli esercizi stessi in cui 
avranno luogo, saranno fatte, con decreti dei- 
ministro del tesoro, equivalenti assegnazioni ad 
uno speciale capitolo da iscriversi nella parte 
straordinaria dello stato di previsione ’ della 
spesa del Ministero delle finanze per i-lavori 
di cui sopra.

Aggiungere: « Nei caso di affitto della Locanda
Maggiore ed annessi cortili, giardini e teatro si 
provvederà con opportuni stanziamenti sullo 
stato di previsione della spesa pel Ministero 
delle finanze alla spesa per le costruzioni ed 
opere preaccennate, salvo reintegro col prezzo 
ricavando dalla vendita degli anzidetti immo-' 
bili ».

(Approvato).

mime saiA corrisposta dairAmministraziqne de­
maniale, la quale provvederà, per intero, al- 
rammortàmento dell’altro mutuo di lire 225,000 
mediante un annuo contributo pari all’annua­
lità di ammortamento del prestito.

I due contributi del Demanio saranno prele­
vati dalla quota degli utili dell’ esercizio ad 
esso spettanti, e.qualora non bastasse, dal bi­
lancio delle finanze.

Air uopo, sarà iscritto nel bilancio per la
spesa del Ministero delle' finanze un apposito

Art. 3.

Il Governo è autorizzato a cedere gratujta-

capitolo, per memoria, a principiare dall’eser­
cizio 1912-913 fino all’estinzione dei mutui.

La somma mutuata sarà pagata al comune in 
base allo stato di avanzamento dei lavori ed 
al nulla osta del Demanio.

Il progetto della fognatura dovrà riportare 
la preventiva approvazione del Demanio ed i 
lavori dovranno essere ultimati entro cinque • 
anni dalla pubblicazione della presente legge.

niente al comune di Bagni di Montecatini:
1° il fabbricato detto delle Logge e le aree

adiacenti di mq. 600 die ' fanno quarte della
piazza Umberto I, coll’obbligo di demolire il 
fabbricato stesso per' rampìianientó e la siste­
mazione di detta piazza:

' 2° il fabbricato' 'detto delle Scuderie, col
retrostante cortile e con una parte dell’ area
interposta fra le c cuderie ed il viallno a de­
stra del viale Verdi della estensione di.mq. 670, 
con obbligo dì adattare e ricostruire' il fabbifi- 
cato stesso ad uso dì sedè municipale e degli
uffici di posta, telegrafo e telefonò dello Stato, 
secondo le indicazioni * della competente Am­
ministrazione governativa, salvo al comune di 
esigere, per questi ultimi uffici, dqll’Aniraini- 
strazione stessa un canone annuo nella somma 
dà sfàbilirsi inappellabilmente dal Genio civile.

(Approvato).

Art. 4.

Il comune di Bagni di Montecatini, per prov­
vedere alla fognatura dell’abitato, è autorizzato 
a cìntrar're con ia Cassa dei dépositi e -pre­
siti due mutui estinguibili in 30 anni :’uno’di 
lire 125,00'0 all’interesse'del'3 %'da garentirsi 
con la sovrimpoitr comunale e 1’ altfò di lire 
225,000 àirìntèrcssé normale della Cassa stessa. 

" La'difterenzà 'tra Tir. te resse nór'màle dovuto
dia Cassa e quello del'3% a'carico del cè-

Aggiungere : «In caso d’inadempimento o di
ritarcìo per parte del comune nell’ esecuzione 
delle opere di fognatura, potrà il Demanio so­
stituirsi al comune nell’esecuzione delle opere 
medesime, fermo nel comune d’ obbligo dell’ e-. 
stinzionc delle somme impiegate e del contri­
buto negli annui interessi ».

(Approvato).

Art. 5.'
Gli utili annuali. dell’ esercizio spettanti .al 

Demanio, non prelevati giusta gli articoli 9, 11, 
12 e Ì8 della convenzione e l’art. 4 della pre­
sente legge, saranno erogati nell’anticipato rim­
borso del debito del Demanio verso la Società 
esercente.

(Approvato).
- Per la Convenzione, vedi Stampato della Ca­

mera dei deputati, N. 863.

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà
poi votato a scrutinio segreto.

’ ■ Avverto che domani alle ore 16 vi sarà riu­
nione degli Ùffìci.'

Leggo ora l’ordine del 
pubblica dì dornani alle,ore 15:

giorno per la sedutaP’

,1. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge:

Provvedimenti a favore dell’industria delle 
costruzioni navali (N.'621);
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. • Costituzione deH’Istituto militare superiore 
di radio-telegrafia (N. 615) ;

Sistemazione dell’ accasermamento delle 
truppe del presidio di Vicenza (N. 637);

Autorizzazione per la vendita di teri-eni 
della cinta orientale al comune di Genova 

' (N. 638);
Modificazioni al ruolo organico del Mini­

stero dei lavori pubblici per la vigil-anza sulle 
ferrovie concesse all’indùstria privata, sulle 
tranvie e sulle automobili (N. 664) ;

rina e della caserma del Corpo Reale equi­
paggi (N. 641);

Temporanea facoltà di assumere senza c-
sami e sotto determinate condizioni di età e di 
capacità, gli ingegneri -occorrenti per l’Ammi- 
nistimzione del catasto e dei servizi tecnici di 
finanza (N. 63!) ;

Variazioni ai ruoli organici dell’Ammini-
s trazione provinciale della Sanità pubblica

ApprovaMdne di spesa per la formazione

(N. 630) ;
Proroga del termine stabilito nelT fcirt. 1

del nuovo Gran libro della l'endita nominativa 
3.50 per cento a decorrere dal 1° gennaio 1912 
derivata dalla 'conversione dei consolidati 5

della'legge 12'luglio 1896, ii. 303, peri’esecu­
zione delle opere di fognatura della città di
Torino e modificazione degli articoli 10 e 11

e 4 per cento (legge 20 giugno 1896, n. 262)
(N. 642) 5

Spesa straordinaria per la consolidazione 
del fabbricato demaniale di S. STverino, sede 
dell’Arcliivio di Stato in Napoli, e per l’acquistò 
di un attiguo fabbricato (N. 662) ;

Nuove assegnazioni di fondi ad alcuni ca­
pitoli dellò stato di previsione della spesi del 
Ministero dell’istruzione pubblica per l’eser­
cizio finanziario 191Ó-911, per provvedere al 
pagamento dì saldi di spese' residue di prece­
denti esercizi (N. 643)’;

Ma'ggiòfe aèsègnazione • straordinaria per 
completare i lavori di adattamento e arreda­
ménto' degli',' edifizi dèll'è Regie ambasciate a 
Parigi e Vienna (N. 649);

della legge medesima (N. 652) ;
Trasporti di fondi rèsidui dal bilancio del 

Ministero dell’ interno a quelli dei Ministeri 
delle poste e dei telegrafi e.delle finanze, per 
costruzione di locali nella stazione internazio- 

■ naie di Domodossola' ed in quelle di Pregila,. 
Varzo e IseUe (N. 661) ;

Ruolo organico della Regia scuola supe-
riore di medicina veterinaria in Torino (N. 666);

Istituzione di una tassa sui marmi nel co­
mune di Carrara (N. 660) ;

Modificazioni al ruolo organico del perso­
nale delle agenzie delle imposte dirette e del 
catasto (N. 657).

Proroga delle disposizioni, della legge 8 lu-
glio 1883, n. 1496, a favore dei danneggiati

Nuova proro,g-a quinquennale dei tribunali
politici delle provineie napoletane e siciliane

misti' (dèlia riforma)’ in Egitto, e applicazione 
della legge egiziana’ sulla stampa ai cittadini 
italiani residènti nel' Vice-Reame (N. 650) ;

Stanziamento dèlia' somma' occorrente pèr 
la'paftecipazione della Direzione generale della 
sanità pubblica all’ Esposizionè internazionale 
d’igiene sociale in Roma 1911 (N. 654).

per l’estensione alle concessioni di assegni ai 
danneggiati politici delle disposizioni degli ar­
ticoli 183 a 186 del testo unico della legge sulle 
pensÌG,ni ci.vili c militari approvato con Regie 
decreto 21 felSbraiò'1895, n. 70 (N. 653);

Compenso allei signora Anna Maria Mbz-

Sistemazióne ed’ esercizio delle R. Terme 
di Montecatini (N. 635).

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Chiamata di rassegna per contróllo della 

forza in congedo del Corpo Reale equijDaggi 
(N. 616);

Sistemazione di due scuole elementari nau-

zoni per collaborazione prestata al deputato 
Bertani nell’ esecuzione del mandato di com­
piere una inchiesta sanitaria e di compilare 
un progetto di Codice sanitario (N. 651);

Istituzione di un secondo posto di chimico
saggiatore nel ruolo orgànico del personale

ticlie in Napoli e Venezia sulle navi « Carac-

della'Regia Zecca (N. 648);
Contributo dello Stato alla previdenza con­

tro lèi disoccupazione in volontaria (N. 370).
La seduta è sciolta (ore 17).

dolo » e « Scilla » (N. 639) ;
Spesa straordinaria di lire 1,200,000 per 

l’acquisto dell’area occorrente per la costru­
zione della nuova, sede del Ministero della ma-'

Licenziato par la stampa il 20 luglio 1911 (ore 11).

Av'v. Eijoaruo G alltnjV

Direttore dell'Uffleio dei Resoconti delle sedute pulbbche.
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DISEGNO DI LEGGE
. OVATO r<ELLA. TORISrA.TA LELL’ 8 LEGLIO 1911 z

Pdordiiiamento delle cancellerie e segreterie giudiziarie.

Alla
1907. 111 512
preseli r'S)

e
•f '.

Art. 1.
allegata alla legge 18 luglio 
sostituita quella annessa alla

Art. 2.
(Mi a Ili ni i retribuiti di T'’ e 2^^ classe delle

stizia, nei modi che saranno determinati da 
apposite disposizioni per l’attuazione della pre-. 
sente legge, potranno essere collocati a riposo 
quei funzionari delle cancellerie e segreterie 
giudiziarie,.che, quand’ anche non abbiano rag­
giunto il limite di età o di servizio; si trovino 
in tali condizioni fìsiche od intellettuali da es-'

Gsncelleric segreterie giudiziarie assumono
d'ora innanzi il nome e grado di aggiunti di
cancelleria e segreteria.

Tutti gli a; diinti sono divisi in tre classi.
Pel pas.saggio alhr prima classe è necessario 

.ver superalo con buon esito l’esame pratico
secondo le iiorinc fissate dal regolamento.

Art. 9

rVg'Ji cdfetti dell'articolo 16 del regolamento 
9 febbraio 1896, ii. 2'5, gli aggiunti di cancel-
lei’ia e seg f (eria^ di 2'*' e 3'^ classe continue-
ranno a iicreepire la quota dei proventi nella
mi sur a 
Ieri a.

g lu iftribuita agii alunni di cancei-

sere reputati non Idonei all” adempiinento dei -,
doveri inerenti, alle loro funzioni.

Art. 6;

N'ello stesso termine, di - cui. al precedente 
articolo, potranno essere dispensati dal servizio, 
previo parere della Commissione, di. cui. al pre­
cedente articolo, quei funzionari delle ca,ncel-
Ieri© e- segreterie indiziarie^ che sottoposti a

Art. 4v
E in l'acoltA del ministro di

procedimento, penale, anche prima della pub- 
bMcazione^della presente legge, per delitti contro 
la- pubblica amministrazione, o pei delitti di 
falso, trufià 0- appropriazione indebita, siano 
stati assoluti per insufficienza di indizi- o per 
non provata reità, b pei quali sia stato dichia­
rato non luogo a procedimento- per prescrizione 
0 per mancanza 0 remissione di querela^ oppure 
che siano stati puniti più di una volta per ragioni

stizi a, qualora le esigenze del
grazia cS) giu-o

servizio lo ri-
cliiedri.no, di. bandire il concorso pel posti di
alunno di ancelleria e di segreteria ancbcli-
initatp.incnte a distretti separati di. Corte’d’ap­
pello 0 a gruppi' di distretti.

Art. 5.
Nel (ormine di due anni dalla pub-blicazione

della prc" 
vigilanza.

ente log. sentite ie Commi.-;sioni di
previo parere di una Commissiono

da istituirsi presso il Ministero di grazia e g Li­

disciplinari con la pi'iTazione delio- stipendio 0
con la .sospensione dall’ ufficio.

I funzionari contemplati nei due articoli pre­
cedenti potranno chiedere di essere sentiti per­
sonalmente 0 ammessi a. presentare periscritto 
le loro deduzioni nel termine che verrà stabi­
lito dal regolamento.

Art. 7.
I funzionari esonerati dal servizio. sa.ranno 

ammessi a liquidare la pensione, qualora ab-
biano gli anni di orvizio all’uopo richiesti.

cliiedri.no
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Tuttavia ove il serAuzio da essi prestato uon
raggiunga gli anni 25y ma sia almeno di 20; 
s’intenderanno ammessi a liquidare la ■pensione 
come' se avessero 25’'anni di servizio.

• Coloro die abbiano .meno di 20 anni di ser­
vizio saranno collocati in disponibilità con in­
tero stipendio e per due anni; decorsi i quali 
se non. abbiano ottenuto nuovo impiego- alla 
dipendenza di altre pnbblidie amministrazioni; 
saranno collocati a riposo ed ammessi o a li­
quidare la pensione se abbiano- raggiunto .in-

strettuali da farsi da apposita Commissione 
centrale;, istituita presso il Ministero di grazia 
e giustizia; e composta come appresso:

at) di un presidente di sezione della Corte
di cassazione di Ito ma.; designato dal 
presidente;

primo

5) dell’avvocato generale della Corte di 
cassazione stessa;

c) di un consigliere della Corte medesima, 
eletto in assemblea generale;

tanto i 20 anni ' di servizio o,. altrimenti, la 
indennità secondo le leggi vigenti, computando 
in ambedue i casi a loro favore come anni di 
servizio i due anni della 'disponibilità.

Art. 8. ' '

In.caso di vacanza; di assenza o di inipedi- 
mento del caneeltiere di una pretura; il primo 
presidente della Corte d'appeliO; sentito il pro-
■curatore '■enerale^ può incaricare temporanea-
mente di farne le veci -il cancelliere di una
delle preture limitrofe.

A tale provvedimento sono applicabili le di­
sposizioni contenute neirart. 19; prima parte.
•della legge 18 luglio 1907; n, 512.

Art. 9.

FermeTe disposizioni di cui agli articoli 11, 
13 e là-della legge 18 luglio 1907, n. 512, le 
Commissioni nel procedere allo scrutinio* dei 
funzionari di càneelleria e segreteria, devono, 
con deliberazione motivata, dichiarare per 
ciase'un funzionario se sia idoneo alle funzioni ■ 
di capo di trfficio nelle cancellerie e segreterie.

I posti di cancelliere di pretura, di tribunale 
e di Corte d’appello, di segretari® di Regia
procura o di 'procura generale di Corte d’ ap-
pello, non possone essere conferiti ai funzio­
nari, che non abbiano ottenuta tale diebiara- 
zione di idoneità da parte delle Commissioni.

Art. 10.

Fei'nie restando le altre disposizioni deirar­
ticolo 15 della legge 18 luglio 1907, n. 512; il 
ministro guardasigilli; anche su ricorso delTin- 
tcreAnto o su proposta del pi'iino pi’esidente o 
procuratore genei'ale, può provocare, la revi­
sione delle deliberazioni delle Commissioni di­

d} del vice-direttore generale in funzione 
di capo del personale od; in mancanza, del di-
rettore capo di divisione delle cancellerie 
segreterie ; -

e

e} deir ispettore generale presso il Mini-
stero- di grazia e giustizia.

I due membri della magistratura giudicante 
durano in carica due anni.

Le norme pel funzionamento di detta Cóni- 
missione centrale, di revisione saranno deter­
minate dalle disposizioni per l’attuazione, della 
presente legge; fermi restando i diritti ai ri­
corsi degli interessati secondo le leggi vigenti.

Art. 11.
I cancellieri di sezione di tribunale e di Corte 

di appello, i segretari di sezione di Regia pro­
cura e di procura generale di Corte di appello, 
istituiti con la nuova tabella, qualunque sia ha
categoria a cui appartengono; -prestano servi­
zio alla dipendenza del capo della cancelleria 
0 della segreteria.

Con Regio decreto sarà provveduto alla ri­
■ partizione dei suindicati funzionari; 

uffici giudiziari del Regno.
ne! vari

Art. 12.
Il bene-heio attribuito; al momento della pro­

mozione al grado superiore ai funzionari delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie, i quali ai 
termini dell’articolo 21 della legge 18 luglio 
1907, n. 512, conscrva.no il diritto al tratta­
mento speciale di cui . all’art. 16 de legge 2 lu­
glio 1903, n. 259, viene determinato nella mi-
Sara fìssa di centoventi posti per gli aggiuntiOò

di cancelleria; di ottanta posti per i cancel­
lieri di pretura e pa.rificati e di dieci posti per 
i cancellieri di tribunale .e par idea b, compresi 
nel novero i posti occiipati dai funzionari a^’en ti 
diritto allo stesso beneucio.

conscrva.no
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I rehitivi spostamenti devono essere eségniti
sulla graduatoria generale prima di procedere
alla formazione delle liste specia.li dei promo- 
vibili per merito e per anzianità a norma del- 
l’aft. 16 della legge' 18 luglio 1907, n. '512.

Art. 13.
Resta termo a tutti 

crèto 15 marzo 1908.
gli effètti il Régió de-

L’inosservanza di questa disposizione dàrèt 
luogo ali’ap'plicazione della penalità comminata 
dall’art. 56, n. 1 della ieggé sul bollo, testo unico 
approvato con Regio decreto 4 luglio 1897, nu­
mero 414, a càrico degli avvocati o procu'ratori 
e del cancelliere.

Gli filtri esemplari delle meiliorie c note 
aggiunte sono esenti dalla tassa di bollo, salvo
il caso d’uso ai sènsi dell’art. 2’ del predetto

Dei funzionari che lo' impùgharbno ed otL-
testo unico, ma devono essere distribuiti ai ma-

tennero decisione favorevole dàlia IV.Sezione
del Consiglio di Stato, coloro che in base ai 
criteri stabiliti dalla dècisìo'ne mèdèsimà' sa­
rebbero stali compresi nel numero dei pro­
mossi- al grado di cancelliere di’ tribunale od 
equipa.rato col decreto anzidetto, saranno, in­
vece, promossi con decorrenza dal 1° gennaio 
1910; gli altri saranno prómossi cohUe norme 
stabilite dalla'présente'legge.

■ Ai primi sarà corrisposto sulle economié del 
callitolo 27 del bilancio del Ministero di' gràh'ià 
e giustizia per l’esercizio’ 1910-11 l’auménto 
degli stipendi arretrati dal 1° genhàió 1940, 
oltre una indennità per ciascuno non superiore 
alle lire mille.

Art. 14.
I funzionari, i quali allà'pubblicazióne dèlia 

presènte legge siano forniti di laùréa in giu­
risprudenza e siano nello scrutinio .assegnati
alla'l^ classe, saranno preferiti nelle promozioni
agli altri della medesima classe.

Art. 15.
Entro due anni dàlia pubblicazióne della 

presente legge il Governo del Re ha facoltà • 
di modificare con decreti Reali le disposizioni 
concernenti i servizi di cancelleria allo scopo 
di semplificarli e di renderli più spediti.

Un esemplare
Art. 16.

delle memorie e note ag­
giunte, compilate a svolgimento delle comparse 
conclusionali o della discussione, va sóggetto al 
bollo di lire due, oltre ! decimi, sé trattasi di 
giudizio avanti le preture, e di lire- tre, oltre i 
decimi, avanti i tribunali e le corti, da apph- 
cai’si soltanto sul primo foglio con le nórme che
sai’anno stabilite dalle disposizioni per l’attna-
zione della presente legge.

gis.trati giudicanti'e del Pubblico Ministero' per2?

mezzo del cancelliere, cui' spetta di accertare 
la esibizione delle memorié o note agglunté ai 
fascicoli degli atti di causa.

Art. 17.
I ricorsi principali ed'incidentali, le memorie
gli atti dei procedimenti in sede giurisdizio­

nale avanti il Consiglio di Slato e la Corte dei 
conti, comprese le relative decisioni ed iprov-

e

vedimenti di qualsivoglia natura, debbono es­
sere scritti SU carta bollata da lire due.

I referti delle notificazioni da' chiunque ese­
guiti debbono essere scritti su carta bollata da
lire’due tanto per gli originali che per le copie.

Per gli analoghi procedinienti avanti, la 
Giunta provinciale amministrativa ed il Con-
sigilo di prefettura, nonché per i referti delle 
notificazioni da chiunque eseguite, è prescritta 
la carta bollata di lire una.

Gli atti e documenti che si prod'uconó’avanti 
i predétti collegi, quando non siano per loro
natura soggetti fìiio dall’origine. a diversa
tassa di bollo, debbono essere bollati, prima 
della produzione, col pagamento della tassa di 
centesimi cinquanta per ogni foglio hei proce­
dimenti avanti il Consiglio di Stato e la Corte 
dei conti, e di centesimi venticinqué nei* pro­
cedimenti avanti la Giunta provinciale ammi­
nistrativa é il Consiglio di prefettura.

Rèsta' ferma l’esenzione di cui all’articolò 22,
n. .5, della legge 'snl bollo testo unico,', appro-
vato con Regio decreto 4 luglio 1897, n. 414,
per gli atti e docuilienti, che devono servire 
di corredo e giustificazione dei conti ivi indi­
cati, ed ogni allfà esenzione che risili ti dal 
predetto' testo uhibo e da’ lèggi speciali.

Spetterà alla Corte dei conti ifidecidére ^qtiali
altri docuin'ehti o sciitti. siano at'tinenti al
dizio del conto e debbano andare 
tassa.

■gin-
esènti da.
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Art. 18.
Fermo il disposto dell’articolo 16 i compro­

messi, le istanze e le comparse che si presen­
tano dalle parti agli àrbitri, nonché i provve­
dimenti e le decisioni emesse dei. medesimi.
tanto per gli originali che per le copie sono
soggetti alla tassa di bollo di lire tre per ogni 
foglio sé il .valore della causa sia di compe­
tenza del tribunale, di lire 2 se di competenza 
del. pretore, e di dire 0.50 se di competenza 
del conciliatore.

•Art. 19.
Le citazioni per biglietto nei giudizi avanti 

le preture,! tribunali e le Corti sono soggette, 
per ogni foglio, alla tassa di bollo di centesimi 
dieci, : ferme restando le esenzioni concesse -da 
leggi speciali pei giudizi avanti, le dette magi­
strature.

Per essere
Art.-20.

ammessi , agli incauti, di cui al
titolo III, capo 1°, § 2 del Codice di procedura 
civile, è prescritta la presentazione di apposita 
domanda su carta bollata d:i lire tre.

La domanda dovrà anche contenere Tindi- 
cazione dei lotti per i ctuali si intende di fare 
oh erta, e delle SGninie depositate per decimo 
del prezzo c per le spe,se, con riferimento alle 
corrispondenti quitanzé.

Art. 21.
■ Le .attestazioni ..di notorietà fatte avanti i 

pretori sono scritte su carta bollata ordinaria 
di lire tre. ' , •

.A .
Le consimili attestazioni fatte avanti le au- 

.A C ’ i • / i

torità municipali sono, scritte su carta bollata 
ordinaria di'lire .una.

Art. 22.
Ferme restando le eccezioni concesse da leggi 

speciali i certificati del casellario giudiziale 
sono scritti sulla carta da bollo filigranata or­
dinaria da lire tre. Nel prezzo di questa carta > 
rimane compresa anche la tassa speciale, di 
cui all’articolo 8 della legge 25 marzo 1905, 
n. 77.

Art. 23.

ir Groverno del Re è autorizzato a dare le di­
sposizioni transitorie e tutte le altre necessarie 
per il co ordinamento della presente legge con 
altre leggi e per l’attuazione della medesima.

Art: 24.

Dal 1° luglio 1911 decorreranno gli aumenti 
di stipendio portati dalla presente legge nonché 
le .promozioni ai posti anteriormente vacanti 
e di nuova istituzione.

Art. 25.

In casi eccezionali i funzionari che, per ef­
fetto della presente legge, dovessero o imme­
diatamente alla stessa, o successivamente, cam­
biare di residenza o di funzioni, potranno, di 
ufficio, essere mantenuti nelle loro residenze 
attuali e nelle attuali funzioni,, anche quando 
conseguano la promozione od un aumento di 
stipendio.

ai momento della promo-
Tale disposizione non é però applicabile a' 

quei funzionari ch^ 
zione. occupino uffici direttivi, o phe vi siano 
destinati per effetto di promòzione.
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Nuova tabella organica.

I

P
S

I 
I

o

DE N 0 MINA ZI 0 NE

Cancellieri di Corte di eassazione

5 1 Segretari di Procura generalo di cassazione

20 Cancellieri di Corte di appelin

20 Searetari di Procura >’eneralc d’appello . .12'

18

5

. 12

5

162

186-

162

151

374

50

709

183

1549

2400

300

Vice cancellieri di cassazione

Sostituti segretari di Procura generale di cassazione , . i

CanceUi.eri di sezione di Corte di appello. .

Segretari di sezione di Procura generalo di.appello. ,

Cancellieri di tribunale

Vice cancellieri di Corto di appello l

Segretari di Regia Procura

Sostituti segretari di Procura.generale di appello. . ,

Cancellieri di sezione di tribunale

Segretari di sezione di Regia Procura . .

Vice cancellieri di tribunale

Sostituti segretari di.Regia Procura

Cancellieri di pretura

Aggiunti di cancelleria e segreteria

Alunni gratuiti

Totale

Classe

nni ca

2^

O'

la

Posti

10

27

ri

26

250

I

2^

3a •

l 1^

2^'

1‘'^

( 2<'^
I

1

250

58.5

1,000

1,441

1,500

550

3®^

»

350

300

.Stipendio 1 
in di vi duale

Totale

7;000

6,000 -

5,000

4,500

4,000

3,500

3,000

2'700 •

2,200

1,800

1,500

1,200

»

Somma attualmente stanziata . .

Differenza '

70,000'

162,000.'

13o,000-

117,000'

1,OO0;OOO"

875,Q00

1,755,000-

2,700,000

3,170,200

2,700,000

825,060'_

420,000

»

13,929,200

. 12,052,500

1,876,700'


